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All' Illso, e R»o Monsignore 
GIUSEPPE STANISLAO GENTILI 
DE" CONTI DI QUARTO; PIANDOGNA. 
FOSSACANNE elc . etc. eie. 

ZELANTISSIMO VESCOVO 
DELLA CITTA' DI COLLE. 



-Lia devozione speciale,! 
che con edificante esempio di 
pietà Ella ha dimostrata verso 
il SS. CHIODO fino dal bene 




X tv. X 

augurate giorno , che fu poeta 
da 0w a reggere la limala. 
Chiesa , unn ha potuto a meni, 
di aeorescem la venerazione 
del Popolò. GAlligiurib'.pei-so 
questa^insigne Reliquia ■ E 7 na- 
to da quella appunto, in oc- 
casione di solennizzarsi la so- 
lita Festa triennale, il pensiero 
di raccogliere, ed ordinare tut- 
le notizie atte a provare il culto 
immemorabile prestato a -que- 
sto augusto Strumento di nò- 
atra Redenzione , e lo grazie, e 
miracoli, con i quali degnassi 
la divina Fravndeuza. tli aur. 
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tentloarlo , per alìmentai-e così 
ógni giorno più viva la nostra 
fede. 

Quest' Operetta sopra un 
patrio sacro argomento interes- 
santissimo p|* noi Colligiani 
abbiamo creduto, che ad altri 
meglio non convenisse dedicar- 
si^ Ghon V3. IU,*"S e R,ev.«» a 
ohe come nostro Padre amoro- 
so, e vigilante Pastore tanta 
parte prende al bene de' Figli 
suoi, e tanto esulta dei t4%oli 
della loro gloria, e prosperità. 

■Suonano tuttora alle nostre 
orecchie quelle affettuose Apo- 



strofe al SS. CHIODO dettate 
da una toccante effusione di 
cuore, che Ella ha sempre sa- 
puto così bene a proposito mae- 
strevolmente unire alle sue dot- 
tissime Omelie, e per far cono- 
scere il valore del Tesoro ine- 
stimabile , che possediamo ; e. 
per istruirci di qual debba es- 
sere la nostra corrispondenza 
verso la bontà del Signore, che 
si è compiaciuto di . arricchir- 
cene. Questa dolce rimembran- 
za pienamente ci assicura , che 
VS. Hi."", e Rev. ma non solo 
gradirà quest' umile devota of- 
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ferta, ma goderà tòrse ancora 
nel vedere , che in qualche ma- 
niera essa può considerarsi co- 
me un frutto, che Ella ha se- 
minato colla parola, e coli' e- 
sempio. Noi poi avremo così 
dato un tenue^ma sincero pub- 
blico attestato della profonda 
stima e rispetto, col quale ci 
pregiamo di essere 
DÌ VE Illma, e Rma 



Umili m. Devo' in. Oi.wjiu'0 si ss. SWw 
i Deputali tnp,a la Festf del SS- Cftiotlo, 
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* 

NOTIZIE DELLA RELIQUIA INSIGNE 

DEL SACRO CHIODO, 

SERVITO ALLA CROCIFISSIONE 

D i N. S. G. C. 

Che si teserà nella Cattedrale 
della Citta' di Colle 
In Toscana. 



i tosto la nostra Snnlis- 
iHcà Religione dopo quasi tre secoli 
di fiere persecuzioni aveva ottenuta 
pace sotto 1* Impero di Costantino H 
Grande , ohe la pii&ima tìi lui Madre 
1' Imperatrice S. Elena deliberò in- 
traprendere il viaggio di Gerusalem- 
.non tanto per visitare i Luoghi 
Iti nobilitati dalla presenza , e dal- 
esta del divin Salvatore, quanto 
ire il Legno salutifero deì- 
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]a Croce , sopra di cui aveva Egli com- 
pito, r opera di nostra Redenzione ; 
e nella virtù del cui segno 1' AuguT 
sto suo Figlio vìnto aveva i tiranni, 
che desolavano il mondo, e restituito 
ai Fedeli Cristiani la sospirata, tran- 
quillila . Era grandemente scolpita 
nella mente e nel cuore di Elena, e 
di Costantino 1' apparizione maravi- 
glio^ di questo Santo Segno da lui 
avuta nel Cielo quando era per dar 
battaglia a Messenzio colla celebre 
greca epigrafe = ev Invi* hxu = In hoc 
vince = di cui tutto 1' esercito fu spetr 
tiilore. come narra Eusebio Cesaricn- 
se (Euseb. in Vit. Constant, lìb. f. 
C-^P. 24 25. 26. ) nella vita di esso 
Costantino, scrittore contemporaneo , © 
molto familiare de.llo stesso Imperatore^ 
di maniera ebe la Santa Imperatrice, 
datasi ad essa occasione .opportuna^ 
r.on volle ulteriormente trascurare d' 
intraprendere tutte le ricerche, pejr 
rinvenire questo principale, e preziq- 
.60 Monumento della pietà del nostro 
Salvatore . Onde l 1 anno trecentesimp 
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■vigesimo 6es to dell* Eva nostra comu- 
ne, un nnno dopo la celebrazione del 
primo Concilio Niceno, e 1' anno vii 
gesimo primo dell' Impero di Costan- 
tino, come, secondo la miglior senten- 
za, sostiene il Bavonio, Elena cori di- 
v ina mentir ispirata, ed anche in so- 
gno avvertita, benché noli* avanzata 
Bua età, gì trasferì in Gerusalemme ^ 
dove fatte le opportune indagini , non 
iole ebbe la consolazione di ritrova- 
re . e dissotterrare presso il Golgoti 
il Santo Legno desij.er.ito. ma di ve- 
derne ancora' da Dio confermata li 
verità con replicati stupenìi miraco- 
li. Così Autori insigni, e contempo- 
ranei , e quasi coevi , come il preluda- 
lo Eusebio nel Cronico tradotto d il 
greco da S. Girolamo, S. Cirillo Pa- 
triarca Gerosolimitano nella sua ce- 
lebre lettera a Costanzo Imperatore 
figlio di Costantino, Kulino contem- 
poraneo di S. Girolamo nella Mia Isto- 
ria , S. Gioari Crisostomi) nell' Ome- 
lia 84: In Joan. S. Ambrogio nell' 
Orazione funebre per Teodosio il 
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Grande , S. Paolino 'Vescovo di N'oli $ 
Sulpizio Severo , S. Prospero , Socra- 
te, Snzomeno, Teodoretp , S. Grego- 
rio Turonense, Cassiodoro , Giustinia- 
no nell' Autentica XXVIII., ed altri 
molti , ohe possono vedersi nella grand* 
Opera de Sancta Cruce di Giacomo 
Gregeio, ed in Giacomo Tiosio: La 
trionfante , e gloriosa Croce ■ 

Ora quella Previdenza divina, ohe- 
in modi ammirabili scoprì alla sua 
Chiesa questo inestimabile Tesoro , 
che ravviva la nostra Fede, questa, 
medesima Previdenza per maggiormen- 
te accendere ì nostri cuori, e render- 
gli riconoscenti verso 1' immensa pie- 
tà del Signor nostro, dispose ancora, 
«he nel tempo istesao altri Strumenti 
fossero discoperti di sua Santissima 
Passione, e specialmente quei dolci, 
(a) come gli chiama la Chiesa, ed 
avventurati Chiodi, ohe lo confissero 

(«1 Leggasi ■ questo propolito !i dettissimi Su- 
ora Omnuno A calde ni ics in onorò dei 89. Gbiodi , 
«MIMI* nell. Qitti di Colle V anno 1783. del » 
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«Ha Croce, e che furono in aingoiar 
Biodo consacrati dal contatto delle sa- 
cre sue membra , e bagnati dal San- 
gue ano prezioso . Cke le mani , ed i 
piedi del Salvatore fossero trapassati 
da ferrei Chiodi , oltre che i Profeti 
avevano ciò distintamente preconizza- 
to , lo assicura S. Giovanni nel suo 
Vangelo; mentre se gli altri Evan- 
gelisti « contentano di scrivere con 
tutta semplicità : et cfucifixerunt eum ; 
egli dei Chiodi fa espressa menzione; 
quando ( Cap. xx. ) narra di S. Tom- 
maso , a cui annunziando gli altri A- 
postoli d' aver veduto il Signore re- 
suscitato, egli , che secondo il parere 
di molti , lo aveva vieto confìtto in 
Croce , quasi fuori di se per la mara- 
viglia di una nuova tanto inaspetta- 
ta, proruppe in quelle tanto celebri 

R. P. M. Benvenuto Henretmti de' M. 0. e stan- 
ghe 1' Ariromaiilu proposto ve\V Accai(oii:i-i - l'ni- 
ooèlaS UhìU!» chini» DOLCI i Sjuri (■!! 1 1 UH : 
aW™ Clavas. Si ni'.' rinculi'. ]:i li.irp ,!,.!- 

sa rfi - fiotto » CIUsl'O HI/IUE.STOIU-,, 
o fsr rispotto all' Uomo ReUecto . = 
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paiole » nifi vide-t) in manibus ejus. 
jixuram Clavorum, et mittam digi- 
tiim meum in locum Clavorum , et- 
mittam manum meam in latita ejus 
non credam >* : onde rompami di huo- 
th il Signore in mezzo ai Discepoli , 
chiamando Tommaso vicino a. se, gli 
disse con benignità veramente divina 
= infer digìtum tuum huc , et vide 
muffii' meax , et affer manum tuam , 
et natte inlatus meum, et noli esse 
incredidus ned fidelis . * Così pari- 
mente presso S. Luca ( CAP. XXIV. ) 
il Signore mostra ai discepoli dopi) il 
tuo glorioso; risorgimento le mani , ed 
Ì piedi trafitti, affinchè lo riconosces- 
sero senza dubbio alcuno, per quel 
desso, che avevano visto confitto, e 
morto in Croce =videte manus meam , 
et pedes meos , quia ego ipse sum = 
Per la qual cosa non contenta, la. 
pia Imperatrice del ritrovamento del- 
la Santa Croce, tutta anzio-a volle 
rinvenire ancora quei sacri Chiodi, 
che la Bontà divina gli fece Publio 
incontrare : Quaesivit Helena Cla- 
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*r>s , quibus crucifixus est Tìomìnut , 
et invertiti scrive S Ambrosio nella 
citata Orazione. Di questa InvenTio- 
ne dei sacri Chiodi fanno menzione 
molti antichi Autori, cornò Rutirio 
nel' Libro IV. della sa* Istoria Eccle- 
siastica , Socrate, SozotnetiO, e Teodo- 
feto pure nelle Inro I-rnie Ecclesia- 
stiche. S. Girolamo Cornai.' ih 'Gip: 
ttlt. Zacchariae Entropio, Cassiòdoro, 
Zonara. Rufino scrìve = Clavós quo* 
qìte , quibrts Corpus Tìnminicum tue- 
rat adfixtim portavi? Helena ad Con- 
stantirìum fihum ;"= e S. Gf-eiofio Tu-* 
fimense tìb. 1. de Giona Murtyrunt 
cap. 6 ' coiì si esprime Speciosi au- 
tieni, omnique metallo nnbiliores lìo- 
mirùcae Crucis Clàvi . qui beata Mem- 
bra lènuerUrtt , ' ab ' Helena Regina 
post' ipsius Sacrae Crucis invenrio- 
tiem. reperti sunt etc. Di que-to : 'fi-H- 
òc' ritrovamento nell'Antico Mèhnli^ 1 
'gio Greco, se ne repixtra' la Festa 1 
ài 6. di Marzo in'quesd termini': 

iotiem die Inventiti vènérandotum 
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ClavOrum- = Gregorio IX. -erìgendo 
all' Imperatore Federigo II. gli nota, 
che avanti a se faceva portar la Cro- 
ce , ed uno dei eacri Chiodi per la. 
venerazione che ne aveva. L* Impe- 
ratore Carlo IV., l'anno i553. im- 
petrò da Innocenzo VI. , che in Ger- 
mania si celebrasse la Festa della Lan- 
cia, e dei Chiodi del Signore, qual 
Festa questo Pontefice insutuì con sua 
Bolla speciale. 

Dopo dunque, che furono per di- 
vina disposizione ritrovati questi sa- 
crati Chiodi ■ ed autenticati ancora 

r diversi prodigj , che si coni piacque 
operare Iddio per mezzo di essai * 
alcuni di questi ne spedì. 1' Impera- 
trice S. Elena all' Imperatore suo &- 
glio, e si gli uni, che gli altri si 
ebbero tosto presso ì Fedeli >n grande 
venerazione, di maniera che i Hegi 
ancora s' inchinavano riverentemente, 
ai medesimi, egli riguardavano coma 
loro presidio, e. difesa; essendo quelli. 
Strumenti, che rammentano al vivo- 
la Passione del Signore, al culto de\ 
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quale principalmente sono riportati. 
Onde il gran Sant' Ambrogio fino dal 
suo tempo cosi di questo Culto reli- 
gioso fa unii' addotta Orazione escla- 
mare maravigliati i Giudei = Ecce et 
Clavus in honore est , et ferro pe- 
di/m ejus inclinantvr B^ges , Keges 
adorant i et qtitm. Cìavum admortem. 
impressimus , remedium saltitis est, 
atque invisìbili quadam potevate dae-. 
mones torquet.= 

E come infatti non sarebbero que- 
sti Sacri Strumenti stati subito in 
grande venerazione, quando aapevan- 
oi da ognuno i miracoli , che la divina. 
Onnipotenza per mezzo di essi opera- 
va ? Imperocché oltre le prodigiose 
guarigioni , che procuravano, e le dia- 
boliche insidie che discacciavano, co- 
me accenna qui S. Ambrogio, aliri 
più particolari ne annovera S. Grego- 
rio Turonense al Capo 6 del suo Li- 
bro de Gloria Mortyruta , come quel- 
lo .insigne operato per la fede dell* 
Imperatrice fi. Elena, la quale con 
uno dei Santi Chiodi placò le' tem- 
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peste del mare Adriatico. Era questi? 
mare in quel tempo furiosamente li- 
citato da flutti tempestosi , per cui" 
frequentissimi erano i naufragj , e le 
morii, che vi accadevano, di maniero 
che si chiamava comunemente la vo- 
ragine dei Naviganti . La provida Im- 
peratrice S. 'Eiena compassionando 1*' 
e-teiirtitfio 'di 'tanti infelici, deliberò 
d' immergere' in questo mare uno dei' 
quattro Chiodi, che pre»!?o di se con- 
servava',' confidando nella misericor- 
dia divina, che resterebbero co.-ì pia- 
cate le terrìbili tempeste di quei flutti 
t uni alinosi. Il successo corrispose ve- 
ramente alle buone speranze dell'Im- 
peratrice , "poiché in effetto tranquil- 
lizzato quel mare, si provarono inveri- 
ti in progresso dai naviganti assai fe- 
tore voli . Quindi avverte il Santo cen- 
to cinquant' anni circa dopo questa 
immersione, che anche al mo tempo 1 
«j sperimentava questo prodigio ,. e 
che i nocchieri veneravano anche- al- 
lora questo' mare così da quel sacrò 
Chiodo santificato in modo, che quaa-" 
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do vi entravano, stavano occupati in 
digiuni., in orazioni, e nel canto 1 dei 
Salmi = undeusque hodie nautae san- 
tificatimi mare venerantur, et cria 
ingressi fuerìnt , jejuniis, orationi- 
busque , et psaiterio vacant . = 

Da un tal fatto ne hanno alcuni 
moderni dedotto, che fo^e-quel San- 
to Chiodo gettato in mare in manie- 
ra, che non fosse più ricuperato. Ma' 
una tal congettura è priva di fonda- 
mento, ne è verisimile che la Santa 
volesse ro'ì privarsi di un tanto Te-- 
«oro. Il Turonense poi non afferro», 
tal cosa, che anzi usa certa espres- 
sione da farci supporre, che non re-- 
stasse qufl Saero Chiodo -ansi abbai)-' 
donato , e perduto nell' Adriatico, idi 
che. soltanto vi fo-se calilo ed immiT-' 
IO' fermato a qnalche Klo^- per cui fos- 
se indi recuperato, dicendo = Unum e# 
quatuor davi* deponi juhet in pe- 
lagum . Neppure bisogno vi era di la- 
sciare perpetuamente nel. mare questo 
Sacro Strumento, per. impetrare da, 
Dio la graaia desiderata , giacché la. 
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Santa sapevi assai bene, che non gii 
pei- una virtù intrinseca in esso ripò- 
sta poteva «tenersi u» tanto prodi- 
gio, ma soltanto peri meriti delSal-. 
valore , e per la fede dei Senti , che 
confidano nell' Onnipotenza Divina. 
Dee dunque dirai col dottissimo Gret- 
soro ( lib. l. de Onice o. 14. ) che per 
sedate l? inin«ooÌMQ procelle fosse il 
Santo,. Chiodo per comando di Elena, 
immerso,, ma non sommerso ne) maio 
Vìx enim credibile fit , soggiunge , 
Belenam tanto Thesauro, et solatia 
tam se, quam alios penitus privare 
voltasse . E cosi pensano il B<uia F 
Michelangelo Galli Ragionamenti Sa.-* 
cri T. 2. , ed altri . Anzi è assai veri-, 
simile, secondo che ragiona il P^Giar. 
seppo Buonafede nel suo dotto Di- 
scorso sopra il Sacro Chiodo impre»-; 
sa iti Siena nel i(i53 in 4-° , che quel 
medesimo venerando Chiodo adopera-^ 
to da. S. Elena per impetrar dal Si- 
gnore una; tal grazi», aia. quello istes- 
so, che ti conserva cun tanta divozin-. 
1» in.Cofl«; ; a»ntr* U trovarsi posto- 
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da tempo immemorabile dentro un 
tubo di-Canna, dentro cui sempre si 
custodisce, e girando uba volta he fa 
levato , prodigiosamente vi ii ritrovi) 
ritornato di nuovo, comò riferiremo j 
fa ragionevolmente suppori , o che siai 
questo un pe&zo di quella Canna cori 
cui, conforme si nota nel Santo Van- 
gelo , mediante una Spugna fu »BM* 
verato il nostro Salvatore agonizzante 
in Croce; ovvero che sia quel tubo 
dentro cui collocato il Sacro Chiodo 
fosse questo depoeto sul mare, perchè 
cos; vi galleggiasse, e facilmente po- 
tesse riacquistarsi ; per la quai cosa 
ne sia avvenuto, che entro il tubo 
medesime siasi continuamente conser- 
vato , non potendo reputarsi un tale 
collocamento , così anche voluto dal- 
la Providenza , senza mistero i 

L' altro pEodigio per mezzo ilei SS 
Chiodi operato , e riferito dal mede* 
simo S. Gregorio Turonense nel luogo 
citato , si riporta in tal guisa. Narra- 
no i nominati Scrittori antichi avere 
l' Imperatrice S. Elena impiegato un» 
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parte di questi venerandi Stranienti 
nella Corona Imperiale, ed nn altra 
particella nella fabbri nazione di nn 
freno, che servir doveva a) Cavallo 
di Costantino, e ohe 1* una, e 1* altro 
mandasse al Piglio, onde così armata 
fu-se di terrore ai nemici, e zi portas- 
se vittoria coatro gli avversari tutti 
della pace, e della Religione. Ora. 
qurl fornimento fu tenuto in tanta 
venerazione, che passò ai successori 
nel l* Impero, come un Mobile prezio- 
eissimo, e in riunirò alla Corona di- 
mostra l'eruditissimo letterato Monsig. 
Giusto Fon lanini essere in parte In 
mede-ima , che si conserva tuttavia 
in un magnifico Tempio in Monza , 
e che si usa nell' incoronare in Mi- 
lano gì' Imperatori in Re d' -Italia* 
detta la Corona di ferro a motivo d' 
un cerchietto di questo metallo, in 
cui vi fu impiegato porzione di un Sa- 
cro Chiodo. In quanto poi al Freno, 
è certo, che giunse tino a Giustino 
Imperatore ; poiché il Turo nen se con- 
temporaneo di lui. riferisce, che ben 
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«onoac end o egli per i 
maggiori la virtù gran 
HO adoperato con fede , trova 
diabolici assalti infestato, e da s_ 
ventosi fantasmi , che noi lasciavano 
prender sonno per tutta U .notte , de- 
liberò far uso di quello , con viva fé? 
de .nella, protezione divina, collocan- 
dolo, sul guanciale del letto. Ed ecco 
maravigli osa ni ente dissiparsi tutte le 
diaboliche apparizioni, e dormire tranr 
qui Usui ente all' ombra di quel Frena 
in : tal guisa, santificato , come 1' Im- 
peratore iatesso.ne fece alla Corte puh T 
Elica testimonianza . JSe sembri qui, 
ad alcuno irriverenza, 1' avere Eie- 
uà^ e Costantino impiegato parte dì. 
quel Ferro venerando nei fornimen? 
ti del Cavallo Imperiale, avendo ciò 
eglino fatto per la fede grande , che 
.avevano nella virtù di quello, e per 
jl grandioso oggetto di pacificare il 
""ondo, e richiamarlo alla Religione 
il Crocifisso Signore, come in effetto 
■de dopo quell' epoca avventura- 
■aejjtre allora più che mai tutto U 



ì 
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Monito comincio senza timori , e "seta-* 
za pericoli a professare questa Réli- 
{rione salutare , e santissima , come ri- 
fletteva S. Ambrogio a questo propo-* 
rito nella prelodata Orazione, perchè 
cioè a cagione della virtù comunicata, 
a questi Ti'erri venerandi dalla Pas- 
sione del Salvatore cessasse la perse-J 
cuzìonc. e la divozione ne succedesse. 
= Ex ilio Fides, ut persecutio ce»' 
stiret, devQtio succederei 

Anzi molti Padri come S. Cirillo 1 
Alessandrino, S. Ambrogio, Teodoro- 
to, S. Gregorio Turonense, ed altri 
riconoscono in questa fabbricazione del 
Freno fatto con porzione d' uno dei 
saeri Chiodi , adempito quel vaticinio 
del Profeta Zaccaria al CAP. XIV. v. aoi 
dove dice: In quel tempo, orò che sa)- 
là posto nel freno del cavallo , sari 
rosa consacrata al Signóre : = Ira die 
illa erit', quud super frttenum ( equi 
est, Sanctum Domino. E veramente 
S. Cirillo Patriarca Alessandrino net 
suo Commentario in questo luogo di 
Zaccaria non dubitava, asserire, esser 
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molto conveniente, nomo avevano pen-^ 
sato moki prima di. lui-, che il Profe- 
ta preconizzasse questo fatto memo-; 
rando , e clic alluder volesse alla pie- 
tà di quei tempi, e di un Imperatore 
tanto religioso . Lo stesso conferma 
Teodoreto, che fioriva sul principio, 
del V. secolo, nella sua Storia Lib. I. 
cap. 18. dove si esprime così : La Re- 
gina S. Elena ebbe premura di rin- 
chiuder con arte Una porzioncella 
dei SS. Chiodi nel Cimiero dell'im- 
peratore, onde provvedere alla sicu- 
rezza del capo di questo suo Figlio, 
ed allontanarne i dardi dei nemici^ 
ed un altra porzione mischiarla nel 
freno del cavallo di lui, si per render 
difeso, e sicuro 1' Imperatore , quanta 
perchè cosi fosse dafo compimento 
a quel! oracolo di Zaccaria Profeta 
*QuQd est in fragno equi , er/t sari 
ctuifr Domino Omnipotenti . = S. Am- 
brogio prima di esso nel!' (trazione fu- 
nebre di Teodosio il Grande diceva 

se oon.se avvertire gì' Imperatori, ohe 
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Io Spirito Santo gli insinuava, doversi 
regolare secondo I' esempio dì Gesù 
Cristo, e sfrondo qn*H' esempio tan- 
to sublime frenare Ì popoli a loro wjg- 
peiti? Fìnalmenie il Turnnen-ie al CAP. 
Vi. de Glofta Miirtyrum affermava, 
che di questi preziosi Strumenti Ele- 
na Regimi armato in parte ne aveva 
i finimenti del Ciivallo Imperiale, af- 
finchè più facilmente con tal virtù fu- 
gasse , e vincesse i nemici, ohe resiste- 
vano alle sue nobili imprese, giacché 
non era ignoto quanto Zaccaria vati- 
cinato ne aveva = Et erit, quod inos 
equi ponìtiir , sanctum Domino. -Fu 
dunque la venerazione, e la fede nella 
divina assistenza, di cui allora « era 
più che mai bisogno, che ne fece fare 
un tale impiego a quella devota Im- 
peratrice . 

Ma qual maraviglia che tali prezio- 
si Strumenti sieno stati sempre in o- 
note presso i Fedeli , ed i Principi più 
potenti -, e che il Signore per mezzodì 
essi abbia dovunque operato mirabili 
cose , quando Iddio si è degnato di o- 
perarle ancora p«r mezzo degli «tra-. 
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menti cji martirio de' servi suoi?Nar- : 
ra S. Agostini} la veneraBione , che a- 
vevasi alle Catene , colle quali era sta-" 
to S. Pietro avvinto in carcere, ed i 
miracoli, che si compiaceva il Signore 
oprare con esse ; ( 4 - e r,7i. 20,. de Scrn- 
ctìs ) quarto maggiormente non dove- 
va ciò adunque adempirsi in questi 
T'erri venerandi del Salvatore del Mon- 
do in maniera tanto «ingoiare santi- 
ficati ? ■ 

JJon deve poi sorprendere noi Fe- 
deli , quando sentiamo conservarsi in 
molte Chiese del Mondo Cattolico re- 
ligiosamente alcuno dei Chiodi adope- 
rati nella Crocifissione del Signore, 
quasi che alcuni di questi si potesse- 
ro render sospetti; mentre quelli nel- 1 
la Crocifissione impiegati è probabi- 
le, che non fossero più di quattro . È 
vero, che sino a venticinque si nume- 
rano le Chiese , le quali si pregiano 
conservare alcuno di questi pegni pre- 
dio*;, come ìì fieni! ino il Foiit*nini : De 
Corona Ferrea , ed il Cardinal Gotti: 
Verìtas lieligionLs Chrislianae Trad. 
V. cap. a8. ; ina primieramente ò vero 
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ani-ora , che olire i quattro Chiodi 
per le mani, e i piedi , altri se ne do- 
verono impiegare nejl' unire insie- 
me le due, o tre parti della Crooe: 
altri nella tavoletta , che a forma del 
costume antico e comune d' allora ser- 
viva di suppedaneo , sopra di cui posa- 
va il paiiénte i suoi due piedi ; al- 
tri fecóndo S. Cipriano, che viveva 
nj»l terzo secolo della Chiesa, ne fu- 
rono u-ati nel fermare sopra la Croco 
la Tavola in cui Pilato fece scrivere 
il titolo : Pilatus in capite Lignì da- 
vis tahulim cum nomine Begis Ju- 
daeorum confixit . CoA Serm.de Sina, 
■et Sion . Oppongono alcuni , che questa 
Tavola, che ri conferva in Roma, non 
moriva d' e^ere stata inchiodatale 
vogliono perciò , che vi fosse legata so- 
lamente ; benché dovevano questi Cri- 
tici avvertire, che il Titolo conserva- 
to in Roma, non è tutto intiero , ma 
che ne è una sola porzione . Che più? 
Se vorremo riportarci all' autorità di 
Tertulliano vicinissimo a quel tempo, 
e ben pratico di questi usi, ordinaria- 
mente si poneva- a mezzo la Croce un 
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piccolo sedile inchiodato , che serviva 
al paziente di qualche appoggio', e 
che vuole fosse posto ancora alla Cró- 
ce del Signore. Ora. tulti questi Chio- 
di oltre e^ere stili santificati assiemo 
colla Croce, doverono la maggior par- 
te restar bagnati ancora dal Sangue 
prezioso del Redentore. Laonde «gli 
è al maggior segno probabile, che 
tutti ancora i venticinque Chiodi, che 
ai venerano nelle diverse Chiese del 
Mondo , abbiano realmente appartenu- 
to alla Croce iatessa di nostro Signo- 
re; e ciò sapposto ancora, che siano 
questi tutti intieri , e non solamente 
partì dì 'alcuni di essì , o che di por- 
zioni dì quelli, con- aggiungervi altro 
ferro sianone formali dei più grandi 
a somiglianzà dei primi. Insulsa è a- 
duhque la diffiWltSv+he per alienare 
i popoli dalla divozione verso Questi 

tivb tìèl numero' loio . Infatti alenile 
Chiese' poterono avere uno di quéi 
Chiodi , die servirono a quelle diver- 
se [iSrCi della (ìtatff'j Altre ottener ne 
jioterontì-'una porzione, eumene im- 
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petravano ilei legno della S. Croce ; o 
ancora qualche lunatura di alcuno di 
quelli, che servirono alla Crocifissio- 
ne, o degli altri ancora, , che sono sta- 
li accennati , dei quali ne fosse stato 
fabbricato un Chiodo intero. Or tutto 
questo poteva verificarsi dei soli quat- 
tro, dei quali fanno speciale menzione 
gli Antichi; tanto più adunque se tutr 
ti gli altri serviti alto Croce vi aggiun- 
geremo . E veramente .aver questi, , o ia 
.tutto, o in parte servito alla Croco 
.del Salvatore ne fanno autentica te- 
stimonianza tanti miracoli , e grazie 
che per 1' applicazione, di epiejli h» 
operato in ogni tempo il Signore .. Cnsì 
il Baronio, il Gretsero, ed altri criti- 
ci Autori, Laonde Giacomo Bo«0 nel- 
la Croce Trionfaifte .Mìf. i. CAP..-XV. 
Borivo = Può molto. tane .essere, che 
alcuni siano parte ..dei veri Chiodi, 
posciachè quegli antichi, e buoni Cri- 
stiani erano tanto avidi, e bramosi d' 
a,vere qualche . .particella degl' lstru- 
menti jella Fassjoiy; del fiedentor no- 
stro,, che, quando. per. dono, £ grazi» 
singolare alcun gewetto avere ae po- 
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tevano, come teso™ inestimabile alle 
patrie loro lo riportavano. Nò deve 
generare scrupolo, o dubbio alcuno il 
veder forse che i Chiodi suddetti , che 
in diverse Chiese, come Reliquie punte 
si mostrano, siano interi. Perciocché 
chiunque dei veri alcuna particeli» 
conseguita, aseva, aggiungendovi altro 
ferro, interi Chiodi, per loro divozio.- 
ne fabbricar ne facevano ; tenendo 
per fermo, cbe la virtù, e l'efficacia 
di quella particella, del vero con altro 
ferro mischiata, ne nuovi Chiodi fa.br 

brinati si trasfondesse tanto più, 

che non vi è fedele alcuno che adori 
il ferro ; ma la Passiono del Signor* 
piuttosto nel ferro venera, e adora; 
riflettendo l'onore, e la gloria di Lui , 
che per l'eccessiva sua Carità verso 
di noi, per noi volle essere con Chio- 
di affisso alla Croce,* , v 

Certo è dunque sì per la tradizione 
dei maggiori, sì perì miracoli della 
divina Onnipotenza operati, ohe que- 
sti Santi Strumenti hanno servito ve- 
ramente alla Passimie del Redentor 
nostro , che ha voluto forse ancora 
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P" ri"' mantenere ,„- 
con trucio mera „„„„ ^ 
»u d, eòe e memoratola „ 
S Paolino IWo di N„|. c„„tem P „- 
™«K,diS. % MÌno , rilevandoli p,oL 
digio clic accadeva 6no dal suo tern* 
po nella Croré del Signor nostro del 
quale cod scrive nella soa lettera XI 
a SulpiEio SewsrO ; celebre autore di 
qo.1V 'età -Il l, g „„ Mh &o _ 
ce; ohe ,i corner», in Gero» lemme , 

1 /fS ' ™ n0 P» F »»l~ i 
■«tr. dal Te.eovo.l popolo, «fi,». 

" * 1°"'? K ?P« " ™ P ono, ,e non 
.«.loro,. ab» p M divozione' d, 
lontani „ po„, no , vi ,i U y„ j Lno.iii 
* I 1™» «"«« »on p„„'„„ 
tener.,, che dal ,„1„ y„covo il 
le di.tribui.ee ai devoti per- 

sonaggi, che vi coocorronO ^particel- 
le d, ,„„„ Santa Croce . La . 
'«Sgrana;,, o.ll, m „ erU in , en<i '. 
ta mantiene una forza viva, poiché, 
*«o dal tempo, ip coi fi, ritrova,, , 
omo d, oooto anhi circa, .ommini.tra 
qua., ogn. g,„rno a innuinerabili par- 
•ono particelle del ,uo Le S no in ma- 
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niera'che non aoffre diminuzione , e 
che resta quasi intatta, giornalmente 
divisa prendendosi da color» ohe li 
ricevono, e non Ostante sempre inte- 
ra dai popoli venerandosi; virtù che 
ha' certamente acquistato per essere 
stata imbevuta ili quel Sangue pre- 
zio^. = E S. Cirillo Patriarca di Ge- 
rusalemme, che pòchi anni dopo il 
ritrovamento della S. Croce reggeva 
quella Chiesa insigne; ed egli stesso 
che nel lungo Suo Patriarcato ne di- 
stribuiva lè particelle 1 agli altri Ve- 
scovi, ai Sacerdoti , ai Monaci , ai pe- 
regrini y faceva flood" allora testimo- 
nianza al popolo di questo- prodigio 
a ■tutti manifesto, nella sua Catechesi 
XIII. dicendo': EAs/^éi 7«" swftt ti 

foMt ti «era ptitft* évlfujt y sraffif Tg crèsu"- 

ptvy M,*to dUS<% it : Jd mìhì proòat Cru- 
ciS'lignum quod hinc 'in posterùmani- 
versO Orbi keedrn t raditili éxt : nel- 
la Catechesi IV. Kb Hu V» lavfiu 
■rutrie Aoiiwif oiwtèty *lai£ pefer •t'rtipwjij -, 

Et Ugno Crucis- Uyta' deincepa uni- 
versa terra ubique fepleta'"est.-' : & 
nella . GaieOheti X. parla anche 1 più 
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•trettamenre di questo prodigio, di- 
cendo, <-he Gesù Cristo era testifica- 
to dai cinque pani moltiplicati per 
saziare cinquemila persone; e dal Le- 
gno della Santa Croce , .che era pres- 
go di loro , ed insieme presso tutti co- 
loro , che con fede ricevuto avendo 
delle parti di quello ne avevano già 
riempito 1' Universo tutto: Quìnque 
panes testantur in quinque millia 
moltiplicati : hignujii Crucis testa- 
tur ad hodiernum dicm apud nos 
apparens , et apud eos , qui secun- 
dum fidem ex ilio capientes , Itine 
universum orbem fere jam repleve- 
runt . E cosi altri antirhi hanno am- 
mirato la prodigiosa moltiplicazione 
di questo S. Legno, quando a chi lo 
generava nel Tempio di Gerusalemme 
appena toccata appariva , benché con- 
tinuamente se ne dispensassero dei 
frammenti , che in quasi tutte le Chie- 
se si custodivano, nei Monasterj , e 
presso molti particolari, come. anche 
al giorno d' oggi vediamo con sor- 
presa accadere . 

Ora la medesima divina Provìden- 
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za, ohe per fatela e consolazione dei 
fedeli opera nella S. Cróce questo 
prodigio; perchè non avrebbe voluto 
ancora nei Santi Chiodi operarlo , qua- 
li con tanta fede , e religione ei vene- 
rano in diverse Chiese del Mondo 
Cattolico, e che sono con tante atte- 
stazioni, e miracoli autenticati ? Noà 
ha forse il Signore promesso nel San- 
to Vangelo di fare dei continui mi- 
racoli a contemplazione della fede, 
che si avrebbe nella di Lui potenza , 
« bontà? Se là nel deserto moltiplicò 
il pane per saziare le turbe affama- 
te, qual difficoltà vi potrebbe essere, 
che per appagare la pietà , i deside- 
rj, la divozione dei fedeli , che è il 
grande scopo per cui venne nel Mon- 
do , non voglia ^moltiplicare gli ogget- 
ti del)a nostra -Fede, e" della nostra 
S, Religione? Ancorché adunane di- 
mostrare, non si . potesse con isterica 
ivideuza 1' autenticità alcuno ' di 
icsti Sacri Chiodi-, che . nelle nostre 
' ese devotamente si venerano , no» 
questo ;si dovrebbe rivocare'iu 
, co«p.e in dubbio non devon 
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lavorarsi le Reliquie della S. Croce, 
tenchè ai dì nostri tanto moltiplica- 
te, essendo impegnata in questo fat- 
to la Providenza divina , è V assisten- 
za particolare, che li a il Signore pro- 
messo alla sua Santa Chiesa .' Molto 
pici die questi Santi Chiodi, i quali 
nelle particolari Chiese si conserva- 
no, e che come dicemmo, ascendono 
solamente al numero di' 'venticinque , 
non sono poi tanti, tìhe' anche senza 
una miracolosa moltiplicazione non 
possano realmente esser tutti stati im> 
piegati nella Croce del Signore, e 
perciò santificali in-iecne come partì 
di quel Santo Legno. Quindi è ohe 
Runico antico Diacono della S, Chiè- 
sa Romana nel suo Libro cantra Ace- 
phalas diceva: Nec nari et Clavos , 
qiiibux crucijìxus est , et Lignum ve- 
nerabili s Crucis omnis per totum Mtm- 
dum Ecclesia absque. ulta contraili- 
diane adorai, F. S Gio: Crisostomo 
nell'Omelia de Crucia - Dettsrationé: 
Io amo, esclamava. , e reperisco i Sa- 
cri Chiodi, la' Canna, 1 la Lancia, e 
la Spugni l'iversnterttente ammiro', e 
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come regia Corona, la Corona di Spi- 
ne al capa mi accomodo = . j<™j: ; 

Ed eccoci pervenuti a ragionare 
più distintamente della Reliquia In- 
signe del Sacro CHIODO servito al- 
la. Crocifissione del Redentor nastro, 
che si conserva, e si venera nella Cit- 
tà di Colle . L', antichità del possesso 
con cui lo gode , la testimonianza im- 
memorabile , e costante di tutti i Mag- 
giori , ed i prodigj che la divina Pre- 
videnza, si è compiaciuta operare in 
ogni tempo alla presenza di quello, 
; ne autenticano invincibilmente la ge- 
nuità sua veneranda. Nel titolo , olio 
fino da' tempi antichi annunziava ar 
pubblico questa Reliquia stava scritto' 
= Unus ex Clavis quo crucifixus est 
Dominus Nosier Jesus Christus = . La. 
quale iscrizione è stata sempre da tut- 
ti i Visitatori Apostolici , dai Vesco- 
vi , e dai Prelati tutti approvata , e 
Delle stesse Bolle Pontificie di Calli- 
do IIL di Eugenio IV. di Sisto V. 
di Urbano VIII. di Clemente X. ri- 
cevuta, ed ammessa. 

Sembra poi non potersi rivoeare in 
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dubbio, ohe questa S. Relìquia sia 
pervenuta in Colle almeno verso il 
secolo IX. di nostra Redenzione , e 
che di Roma, dove luminosi monu- 
menti tuttavia si conservano della Pas- 
sione del Signore, escisse nn tale ine- 
stimabile Tesoro, per arricchirne que- 
sta fortunata Città . Le tradizioni dei 
popoli depositate ancora in antiche 
memorie manoscritte , ed impresse , 
Barrano, che verso quel tempo un 
Cardinale Francese (a) ritornando di 



qiie Corpi S.nti , ed insigni Heliquio , e talvolta 
spingevano cant' oltre questi laro passiona , ohe 
fra gli alti) nel 653. tollero da Monte Canino i 
norpi di S. Benedetto, e 8. Scolastica, che tra- 
eportarono nel loro Monastero di Fleory. ( Muratóri 
Diisert. del Med. Evo. «omeend. T. 111. pag. 3*3. 
a 3(6. ) Così ohe usarono gli Antichi por garan- 
tire i Sacri Corpi, e le Reliquie dei Santi, di na- 
aeonderle Ulora nelle pareti della Chiesa a modo 
ohe poche persona .lo sapessero , e da (al cautela 

«ano, o « ne sono smarrite le memorie, o inde- 
holito Ili [ratliikim . &:icl>ant. cium Fratuios f.rncs 
Buon e'ai in occidente summo vii , orone potcntia , 
Sanclorum ca-porum avidillime tenari tu: jamyuB 
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Róma avesse avuto in dono dal Som- 
mo -Pontefice questo Sacro Monumen- 
to, 'per recarlo alla sua Patria, e che 
nel suo ritorno in Francia cadesse ma- 
lato in Viterbo, dove in fatti venne 
al termine della sua vita. Aveva egli 
in sua compagnia un Sacerdote di 
Bibbiano (a) Laogo distante due mi- 

( Bgrocio an.Vc N.° XXXIII. )- Cba questa in. 
.li.-cran nvidita Francese avesse indotto il Governo 
Vèneto a nascondere il corpo di S. Marco Evange- 
lista prova in una sua dottissima Disse itasi 9Be il 
Ch. S. Commendatolo Agostino Carli Rtìbbi , che 
graziosamente si compiacque farmi il dono di questo 
tuo eredito scritto noli' eisore io in Vonoiia nell" 
anno ,8l T . 

( a ) E' da notarsi , ebe quel Territorio di Bib- 
biano col Castello di S. Martino dei Fossi, e loto 
- Corti appartenemmo alla Contessa Willa madre del 
. famoso. Conte Ugo , la quale in Pisa 1' acno 978- 
alli Sii Maggio con regia liberalità lo assegnò con 
■ altre Castella, esse, e terreni alla Chiesa , a Mo- 
nastero di S. Maria da lei edificala da' fondamen- 
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glia da Colle a cui penso il Prelato 
consegnare questa Reliquia, che sta- 
va riposta inori tubo di Canna , ecol- 
lorata entro una cassettina , affinchè 
accadendo la sua morte non andane 
smarrita. 11 Sacerdote, passato essen- 
do il Prelato all'Eternità, seco recò 
a Bibbi suo questo Sacro deposito do- 
ve gelosamente lo custodiva, fino & 



Della Serie degli Aotìo. TJunhi , e Btaroli. di Tote, 
P. I. p- Ito. ) . Usi di pri.no Gennajo 90.7. si trova 
parimente la dunaiione fatti, ella medesima Badia, 
Fiorentina dal Marchese Ugo del Castello , Corte, 

a. d. Stanino, e f allraa S. Strf.no Martire, ram- 
nunt.te in un Breve d' llnorio. Ili del taso. (V. 
Galletti Sror. dolla Badia di Fir. pag ll3. ] In ia. 
guito i Munaoi a vendo forse perdalo molto in qoe* 

Boria di Imputo dei Fosoi , e Antiochia sua ma. 
tire vendono a a. Giniignano il Castello dei Fosci 

* i^l-^. jìì.m ri^li^ro u^*i ilice i vi> di diMordia se 
Jejiffe aogoile.la divisione delle pertinenze , e detti) 
tisiello dei Funsi col Comune di S. ti i 1 1] i jr rj ei n o , 
come si ha dui UunlraLli originali in Cartapecora 
■Mi» tenti nel pubblico Archivio delle Comunità di 

«Mi*.: ..... .-, ,, 



Digitizeti by .Google 



33 

che sentendo approssimarsi il termine 
della sua vita, chiamando a se la ve- 
dova Madre, ohe gli sopravviveva co- 
ti gli disse = Voi donerete questo Sa- 
cro CHIODO alla Terra di Colle , o 
a quella di S. Gimignano secondo 1* 
amore, che più avete all' uno, o all' 
altro Paese , per esser voi di S. Gimi- 
gnano, e il defonto vostro marito mi» 
padre di Colle = Indi soggiunse = ma 
per togliervi da. ogni dubbiezza, fate 
avvisare i due Comuni contempora- 
neamente, significando loro il dono, 
che far gli volete, ed al primo, che 
giunge,» quello appartenga il Sacro 
Deposito. = 

Avendo ciò la Madre eseguito, ri- 
cevutosi dai Colligiani 1' avviso , si 
congregarono tosto i Fratelli della 
Compagnia di S. Croce nella Pieve 
in Piano, e in buona ordinanza prò- 
cessionalmente a Bìbbiano si trasferi- 
rono prima clic quel dì San Gimi- 
gnano giunti vi fossero, e ìiceverouo 
dalla pia Donna la preziosa Reliquia, 
che nella lor Confraternita religiosa- 
mente collocarono. 

5 
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Tanto riferiscono le antiche Memo- 
rie gì scritte, che divulgate presso dì 
questi popoli , come riportano ancor» 
Cristoforo Paganelli nel suo Poema 
aopra di questo soggetto stampato in 
Firenza nel 1587., tfhe incomincia. 
Fert animus noster CLAVI miranda 

referre ■ • 

Unius illorum, (veterum sic fama 

superstes ) 
Qui Sacros Chrìsti foderunt saeviter 

artus . ' 
Ed U P. Giuseppe Buonafede dell' 
ordine di S. Agostino e Teologo del 
Serenissimo Principe Màttias di To- 
scana nel suo dotto Discorso sul Sa- 
cro CHIODO del Redentore, che si 
conserva in Colle impresso in Siena, 
nel i6S5.in 4" :ilSig Cav. Niccolò 
Mancini Acc. Fior, in una numerosa 
Collezione di Sonetti in lode , e ve- 
nerazione del Santo CHIODO pub- 
blicati per propria devozione in duo 
Voi. in 4. 0 in Firenze nel 1726 , e 
1730. , nei quali si ammira 1' erudi- 
zione, la nobiltà, e grazia poetimi 
con cui ha trattato un si grave, e 
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Sacro Argomento: il P. M. Alexan- 
dre Terzi Mia. Conv. nel Trionfi 
della Divina Beneficenza Panegiri- 
co stampato in Firenze nel 1757., e 
dedicalo alla Serenissima Principessa 
Violante Beatrice, tanto benemerita 
di questa Città, e che ebbe una par- 
tioolar devozione verso questa S. Re- 
liquia, per venerar la quale si portà 
a bella posta da Siena con ediKca- 
xione' ed allegrezza di tutti i buoni 
Colligiani il dì 23. Giugno 1717. (a): 
il P. Salvatore Vitale Min. Oss. nel 
suo Libro intitolato Teatro Serafico 
stampato in Firenze nel 1629., ed al- 
tri Autori . 

Narrano ancora queste medesime 
Tradizioni , che essendo dai Signori 
di Colle stato fatto un tubo d' ar- 
gento , per collocarvi il SS. CHIODO 
con più decoro, in vece di quello di 
canna dove stava riposto , accadde , 

- ia) Una lungi, t dettigli»! miniane delti ve- 
nali, in Colle di quelt. piiniind Prill°ipes« può 
rodersi presso i nobili Bigg. Dini di quella Cittì 
in no. libro d. ««macie Uà. 
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che dovendosi esporre alla, pubblio 
venerazione non fu tro.va'to .'dirimen- 
ti nel nuovo .tubo d'-argento, onde i 
Custodi sorpresi di lai mancanza si 
avvisarono di osservare il tubo astino 
di oaona, che riposto avevano in al- 
tro luogo dietro F Altare, ed in que- 
sto con grande maraviglia lo trovaro- 
no in effetto miracolosamente ritor- 
nato. Quindi è che da quel tempo in 
poi non è più stato rimosso da que- 
sto, che è stato soltanto ornato d' al- 
tro contratubo d' argento, e colloca- 
to così nell' indicata Cassetta di le- 
gno indorato. Entro di questa ai con- 
servano ancora, i Guanti di lana di 
color cremisi , dei quali uso faceva S. 
Alberto Arciprete di Colle nel Secolo 
XII. quando gli occorreva esporre, e 
maneggiare questa S. Reliquia , tanto- 
era la venerazione ^a) che ne aveva; 



( a ) Trovo in di. tntifl Carla .[li Fife n. 84. 

.■ì.mo putiti itilo Snriirure fu della questa S. Reli- 
quia il CHIODO, l„l Beato Alberto. Som bri poterli 
facilmente derivare una tale appellazione dille ilfel- 
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i quali guanti sì mantengono tutta- 
via incorruttibili certamente non Ben- 
sa prodìgio dopo anni seicento e più, 
e di questi fanno u*o sempre i Vesco- 
vi anche al presente, quando hanno 
occasione d'esporla. Si conserva pu- 
re in detta Cassetta un tubo di Cri- 
stallo per ; tenere esposta la S. Reli- 
quia nelle occorrenze alla venerazio- 
ne del popolo, e questa Cassetta •> 



gotate. Quinaf li disj«ro F gU Operai iddìi li moment 
te ora di S. Alberto, ed ora del ^..CHIODO., 
In' un antico lili.o di cucirò (In^.n ihuo.til risone. 
Coro ( Aro!,, dui RevAb Capitolo dì Colie ) arVic- 
uhite di miniature ili finissimo illroro , con pnttì-' 
ni , fiori , B l'eitnoi al naturale, s quali sì vedono 
nei celebrati Codici dell' Attavante, scritto da un 
tale F. Benedetto .la Siena dei Frati Minori , leggo 
opposti in line i seguenti ronì velai, olio riporlo 



Puem v ÌJei lettor mlcginjoe Ubram 
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col Idrata dentre nitro piccolo forEte- 
rc d' argento, e il tutto chiuso in un 
Tabernacolo di marmo a più chiavi, 
che al presente posa aopra I' Altare 
■ella Cappella del SS. CHIODO po- 
eta nella Cattedrale, come si dirò in 
progre*so. 

Le sopra «(ritte Memorie noti eaìen-- 
do state mai, per quanto è noto, dìt' 
nessuno contraddite", e neppure dai 
Paesi limìtrofi, non dagli abitanti di 
S. Gimignano, non da quelli di Pog- 
ginoci, che avevano tutto 1* intere^' 
se di possedere un Pegno cosi prezio- 
so, e simili antiche tradizioni non 
eontradette , ne contrarie ai monu- 
menti istorici, godendo secondo le re- 
gole della critica d' ogni maggior pro- 
labilità; quindi è che queste nostre 
vengono ad acquistare ogni sicures- 




PUBauo. i" rtmpin; calli' hatundm ojihi 
Qui de rallisti; nulla s-fUgvaUil, a „. 
Et fioréatinis pteaai uiiji« fiiism . 
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sa, e verità . 1\ che tanto più si con- 
ferma, se consideriamo, quanto si» 
la Chiesa stata sempre cautelata nell' 
assicurarsi della genuina provenienza 
delle Sante Reliquie, e della gelosa 
custodia delle medesime , e quanto Ia> 
Providenza divina siasi palesata sem- 
pre con segni chiari e distìnti in fa- 
vore delle stesse. Cosi i voti appesi 
a questo sacro AltaTe, la fama del 
popolo di tante grazie e miracoli , per 
i quali si considera questa preziosa 
Reliquia la difesa di Colle contro di 
ogni calamità , le cose maraviglila 
«opra riferite, 1' osservarsi il Sacro 
CHIODO dopo, tanti secoli mondo,, 
e puro da ogni ruggine, e scoria, ti n -, 
to bensì tuttora di Sangue , come pu- 
re 1' integrità della canna in cui si 
conserva da tempo immemorabile, ne* 
autenticano bastantemente la genuina 
sua origine . 

Ed in vero il prelodato S. Alberto 
Arciprete di questa Chiesa di Colle, 
che la resse per molti anni , e la il- 
lustri* collo splendore di grandi vir- 
tù, e miracoli, e dove morì lanta- 
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mente 1 anno 1202,, nato essendo nel 
Ii35. e fatto Arciprete nel 1177. non 
senza ragione ceriamente aveva verso 
di questa Reliquia insigne quella pro- 
fonda venerazione , ohe n-ià dicemmo. 

Di detto Santo ne è etata scritta la 
vita dal P. Serafino Razzi nelle Vite, 
de' Santi , e Beati Toscani Tomo I. 
pag 281., come pure se ne fa memo- 
ria da Ferdinando righelli nell' Ita- 
lia Sacra Tom. III. alt' introduzione 
dei Vescovi di Colle: e dai Bollandi- 
Bti al Tomo III. d' Agosto sotto il d: 
17. pag. 416. edizione d'Anversa; e 
così ancora 1' Orlandi Orbi* Sacer et 
ProfanrisVol. III. p. j35i. parlando 
della Città di Colle; ed il P.Ferraris 
Catalagus generalis Sanctorum qui 
in Martirologio Romano non stint 
al 17. Agosto, dove nota ancora una 
di lui vita stampata nel 1613., che 
non è a nostra notizia, (a) A questi 
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può aggiungersi la breve ì 



'fi-, 
i ne Fa 



ricopiala da Ckristofarta Ferrati da Colle di Vaiò? 
Elsa "el l65o. Rilevili però daun ottava di Mass.' 
Attilio Ranieri , s ila un Sonetto dì He». Fran- 
calo Tolomei , che vi in fronte all' Opera , esser- 
ne r autore un tal Mamoni . Il SS. CHIODO vie- 
ne dal Poeta , ole alle soo ottavo prepone due So- 
netti, chiamato la prima delle gravitala celerei,- 
e ringoiati fatte a Colle . Non potrei assegnar V 
epoca dell'Originale, ohe li dioe tradótto; ma 
•ambra probabile , ohe possa' essere qnelt» «tesso' 
stampato nel: ìfou. Ne do qnì un breve saggio di 
ricordanza onorevole per la Chiaaa Golligiaaa. 

T'-f ■OttaVaift ' '"' ■ ■ '' ' ' 
<A questo huon ( S. Alberto ) saggio benigna e emm 

Senio di Colie Arciprete chiamala, . .... 
Papa Aleìrandro Tino, cl,e Sanale ' 

; Era coricate , et 1 hebbe a lui donato , 11 ' ' 
Episcopale Autori-'- 



ecopale Autorità pai 
A aiuta Dìogeei a* 
ietto al Papa eoi ne, 


■ temporale 
^Spirituale. 




■re bette erentian di 
«! altre vi 'arni '. 


■/,;,, 

io» prMleg 



E fatte fi, ^ graia 

Di juesio Gloriole Santo Alberto, 
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stì Semate.* Intronatorum seconda E- 
dizione pag. 4^2. 

Tralasciando qui di trattare dell'- 
origine di Colle, e se in antico Grac- 
chiano si nominasse, o Graziano, su 
di che può consultarsi il prefato Fer- 
dinando Ughelli al luogo notato , e 
più diffusamente 1' Orlendi dove di 
Colle '.ragiona, come si è detto , (e sì. 
consulti ancora Li Brève descrizione 
della Terrà di Colle MS. presso di 
me, di curai parlerà più sotto) certa 
cosa è, che Dell' 1170. , ,e 1175. due 
anni prima ohe S. Alberto fosse chia- 
mato a reggere questa Chiesa , i Fio- 
rentini fortificarono Colle , é \o, cir- 
condarono di mura e torri, perchè gli 
servisse di baluardo , e piazza dì «en- 
fine contro i Sanesi , che avevano fat-' 
to Poggibonsi piazza di frontiera, e 
di forti mura difese; secondo che nar- 
ra 1' Ammirato sotto qnest* anno . 
Quindi è che Colle seguitò la iurte 
ora prospera, ed ora avversa dei Fio- , 
rentini . ;; -mV -. ■■ ■< >- - ■ 

Riguardo «elianto. ' alla. Reliquia 1 
insigne dei «loro CHIODO, il Bla- 
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àMtìtUi Beltramìni (a) riporta, che 
nel *355. furono fatti dei pil Lega- 
ti all' Opera di questa S. Reliquia, a 
che parimente nel i3SS. ai 3i. Lu- 
glio pervenne a Colle il Tabernacolo 
d' Argento fatto lavorare espressamen- 
te per custodirvi il prezioso Deposito ; 
e questo col ritratto della cera offer- 
ta a detta S. Reliquia . R Registri 

' . a :'ì.ì, 

(o) Questo Corife cartaceo in foglio comporto 
di pagina 198. mincutu in fino di qoalohe carta, 
• optiteli ooniuneeiente MS. Bettramioi: Non sa- 
prai ae una (al de nominalo ne la Woava dell'esser^ 

glia, Olivero per ri™ ^meniione dai 'Mtggettf di 
asta ad agni pagina , eome quelli obe Naia parlo 
abbaio «ella .tona' dalla «..allora Tarm ndeot». 
Citi» di Coli» - Par il prima caio non potrai au>. : 
durra alcuna convincente prova . Comincia oot ri- 
portare alcuna Bolla di Sommi Fon t afioi oontep en- 
ti onorevoli privilegi scordati alla Pieve, e vari 
Jltramenti : quindi da nno spoglio con matto or- 
dina cronologi™ ricavalo dalla Provvisioni dal Co- 
mune, e dallo Storica Villani portato fino all' ari- 
no iSv6. ; e aggiunge di quando in quando di pro- 
prio qcalohe piccola , ma sensata riflessione . Que- 
sto libro pri'gievote conservasi presso il nobile 8ig. 
Kaffiello Oer.melK attuale Gonfaloniere di Colle , 
une gentilmente me -lo ha comonioate. 
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poi delle Provisioni del Comune di 
Cnllc riporta sotto diversi anni inolte 
Deliberazioni fatte ad intuito dipesa; 
come nell' anno i3G3. sotto il 26 A- 
gosto la elezione di sei Operai sopra 
la conservazione della reverendissi- 
ma Reliquia del venerabil CIIIO- 
VO, (a). secondo che si esprime; a 
nel 1570. vie registrata la Provvisio- 
ne per farei fabbricare la Cappella 
del detto Santo CHIODO , dove pure 
si fa menzione degli Operai , che chia- 
maci ancora Operai di S. Alberto . 

Essendo stata la Santa Reliquia 
trasferita nella Pieve dalla Chiesa di 
S. Croce, il Comune di Colle con al- 
tre Provvisioni procurava sempre il 
maggior decoro della medesima; ondo 
abbiamo in detti Registri, che ai 20. 



netti Cancelleria Vescovile dio-' 
plio» omiliita di Semino Poqleli- 
1 d»ta del 14S0,, ove sono, 
«erfibiJì Is uguooti = Viri prD - 
, Lapin Alberti, Sur Joannes Pe- 
anius Avanti M 0na l,ìi Onciale, 



<....:.. ..- . 
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Loglio fi deliberato per onore 

del Sacrò CHIODO, che gli Officia- 
li vi facessero tenere una lampada ac- 
cesa; e nel 4- Agosto suoeeasivo si tro- 
vano eletti quattro Officiali per cu- 
stodia della Chiesa, e della S. Reli- 

Àltre deliberazioni si leggono all' 
anno 1411. nelle quali si da ordine 
che il Sacro Chiodo non possa più 
mostrarsi che il Venerdì Santo, e il 
giorno di S. Alberto ; e nell' anno se- 
guente 14.12, il 5. Maggio a consulta 
di Ser Taddeo Beltramini fu delibe- 
rato, che ciascun Testatore fosse te- 
nuto lasciare all' Operadel SS. CHIO- 
DO una certa piccola somma sotto 
pena di nullità, del Testamento. Pa- 
rimente nelle dette Provvisioni si leg- 
ge, che il 1. Gennajo i4i4- »1 mede- 
simo Ser Taddeo consiglia sopra il 
modo di mostrare il Sacro CHIODO, 
la quale ostensione era prima solito 
farsi dal Predicatore. 

Abbiamo ivi pure, che ai 7. No- 
vembre 1431. Niccolò di Ser Taddeo 
Heltramini viene eletto con altri un- 
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dici per far terminare H Graticola di 
ferro nella Cappella del Beato Pietro, 
ed a rimuovere il Sacro CHIODO da 
un luogo eminente, ove si custodiva, 
per collocarlo in detta Cappella nel- 
la Pieve di S. Alberto.; . ■ ;, 

Sotto la data del 32. Gennajo 14.10 
d.mna Mattea, vedova figlia di Nic- 
colò fticei di Bibbiano, e moglie di 
un certo Nanni della Terra di Scar- 
sa Comunità di Colle lascia V obhli- 
go ai Prati di S. Agostino della ce- 
lebrazione di un annuo OlHzio , ed in 
caso d' inosservanza a questa sua ul- 
tima volontà , vuole che succeda nella 
sua eredità 1* Opera del SS. CHIO- 
DO , e dichiara gli Operai della me- 
desima suoi Esecutori testamentarj (a). 



(a) Quarta aobiiia ti be usili CaocelUria Ts- 
Ksovile da on Estratto cavato da Testamenti o- 
rìgiffiili , obo lì cunservavano ne]]' Archivio del gii 
Conveoto dei PP. Agortiniani di questa Citta , 
dal P. Leonardo Lessi Colligiano, e dal medeii- 
™ legalituto. Non dispiaccia oire ne riporti la 
particola . = Domna Mattea vldLm filia ohm Nic- 
olai Biadi de Bibiano Curia» Collii Valiis Etto*. 
« iutor.o«m.Konnii Tvrat d, Scimi. ... nlk 
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Mei S. Novembre i444- Tiene, ac- 
cettato un forzìerino di legno dorato 
per custodirvi detta S. Reliquia . 

Accadde ancora verso questi tem- 
pi,, cioè negli anni 1^47- 144& eh» 
Alfonso d' Aragona Re di' Napoli 
■vendo fatto lega con Filippo Viscon- 
ti Duca di Milano assaltò impròvvi- 
damente il Territorio Fiorentino nel 
Valdarno di sopra . Avuto il popolo 
di Firenze pronto avviso di tale in- 



sù.!, « Ugnttt Operi SS. CLAVl Domili ««tri 

Jet* Xii d. Calle fiorenol deoem t in caia 

quo Fratres dictum Ogùìium non celebraverim , 
M celebrare non' f aerini ouolibet anno tii si.pi» 
dictum, dicram Ecclesia/*! privnvlt dieta haere* 



silmit et sutim haeredem instituit amore Del, a 
piotati! intatta dictam Opus SS. CLAVl Domini N. 
J. Xti de Collo, « il titolo CfllB ad dictum Opatt 

taam . Èxecvtorcs aatem ditti lai Testamenti reli. 
quii , 01 feci! Operarios Operii SS. CLAVl Domini 
N. J. Xn de Celle praedÙto prò tempore esistente, 
Cam balia , et pienissima pannato faciendi ea t 
1**, Esecutore! Tetcamehtnrii de jare focaie- te- 
tentar, etpunnl, tto. Actum fiorentina in pepalo 
S. Stepliani Abbaiiae Florentinoe . Rog. $er joonnil 
olito Set Thaddaei de Colle Valiti Elsae pub. rat. ; 

/ 
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iasione si preparava alle difese; pei 
la qual cosa il Re cambiando pare- 
re, diresse il suo esercito contro Sie- 
na . Ma i Sanesi, volendo star fermi 
nelP amicizia co' Fiorentini, gli fece- 
ro valida resistenza . Allora il Re si 
gettò dalla parte delle Maremme eo- 
pra Piombino, devastando tutto quel 
territorio . Se non ohe la. stagione es- 
sendo allora caldissima , quasi tutti 
la sua truppa vi cadde inalata, per 
cui a' indusse a domandar la paco a 
condizione , che i Fiorentini gli sbor- 
sassero cinquantamila fiorini , e gli 
facessero consegnar Piombino . Neri 
Capponi dissuase i Fiorentini dall' ac- 
cettare queste condizioni umilianti, 
ed onerose, laonde il Re colla sua 
truppa diminuita dalla mortalità,© 
quasi tutta inferma dovè partirsene, 
e ritornare a Napoli non senza mi- 
nacciare i Fiorentini di nuova guerra 
in altro tempo . Ora in tale gravissi- 
mo perìcolo ad oggetto d' implorare 
il divino soccorso, e preservare la pa- 
tria loro dai ' disastri , che si temeva- 
no da quel possente aggressore, i Col- 
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HpifciVòh -ttft. TròvVifltóe come à\ 
Registro di detto a n'ito , fòglio 160. e- 
sposcr» nlia pubblica, venerazione il 
Sacro CHIODO, che portarono an- 
cora Solenne mente in Processone, il 
che apparisce facessero in tatti , è 
ètte gli anni , per il 'ciré sperimenta- 
10 no la manifesta protezione divina 
da quel terribile flagello. ■ w 

Ei'poriann le Memorie manoscritte 
Sei. Big, Ferdinando iloro'.ai (a) che 
nel!' anno j .j 5S. fu spedita uria Bol- 



. (a) Sono cèrio, elio non botri spiuons ad alcu- 
no , die, mentre trailo I' Interest» olissimo srgo- 
rosolo .Mio '««nw ,M 89. CHIODO, partii un 
rìosIo tributo di lodo all' ombra del nobile fii' s . 
Ferdinando H»™,i di Colle Ingegnere di 3. À. 
R. , e Soofo di molte illiisrri A<.:.i.li;imr , r.lìo ce.s- 

«o di vivere il 5. Tir- nlirv 178.^, ri ile nera die 

■debbo molli lumi in questo mio hvorci , noouinijoo 
Wìlij J4l<in.ln„r,[„f ,,i..|Lioro, P „lM„ni S n,o. e 
religione di qoestò le tt oralo - Il ^/^•■'«•-mo 
irne 
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la da Callisto III. - Pro immunità- 
tibui Ecclesiae S. Alberti de Colle 
mdlius Dioecesis ; in cui si fa ono- 
yifica menatone del Sacro CHIODO, 
the traforò le membra di N. S. G. G. 
e che si esponeva nel Venerdì Santo 
alla pubblica venerazione. E v data 



idraulici, ed id redini misi ; ma di (ante, e si op- 
portuno coaniiioni si arricchisce 1' Open , ohe 
api egualmente la perizia noli' aria , e la Ta- 
ttili nel l' e re diiiane . Oltre poi un numero ami 
gran.lt di Disegni , e Piante parte pubblicato , e 
pai t 0 inedite ave» egli a cositi di lunghe fatiche 
adunati molti materiali per tenere l'Isteria Civile, 

si ruolo della remote etnische Lucomonìe , è de- 
gna nonostante di occupare un posto distinto noi 
fasti delle Cittì Toscane . Chiunque desideri di 
cunosoere il pregio delle di luì ricerche, od il fin» 
giurie nel combinarle potrì consultare la Prima 
Sezione delle memorie di Storia civile , ed eccleiia- 
si.-cn il: Coi!" di Valdelia , che abbraccia la Storia 
della celebro , ed antichissima Badia di S. Salva- 
toro di Spugna pubblicata in Firenie nel 1775. in 
ti. 0 Questi importantissimi Fogli si conservano a- 
desso presso il Sig. Cav. Priore Giuseppa Sabolini 
Clamberlano di S. A. I. e R. , il quale oortese- 
vnente ha permesso , che vi attingessi tutte quel- 
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questa Bolla Tantio i458. IV. No- 
na s Moti Pontìficattis arino IV. 
- Per le surriferite Grazie comparti- 
te dalla Bontà divina alla Cittì di 
Colle a riguardo di così preziosa Re- 
liquia, sembra che il Consiglio della 
Città ordinasse nel 1459. ohe si cer- 
cassero, e si riunissero le Scritture al- 
la medesima appartenenti, e si volle 
che- gli -Operaj dassero ragguaglio al 
Consiglio di quanto a*rcbbero fatto , 
la quale Raccolta di Memorie peri 
forse nell' incendio che di molte Scrit- 
ture accadde, come si vedrà in ap- 

Bensì nelle dette Provvisioni sotto 
il dì 6. Settembre l465. ri rincontrai 
«ome dal Consiglio di Colle fu deli- 
berato farsi fare un Tabernacolo dì 
marmo , dove fosse più decorosamente 
custodito un tanto Tesoro, al quale 
oggetto furono dallo Spedale presi 
fiorini cento; e dal contenuto di una 
Cartapecora originale esistente nell* 
Archivio Capitolare di Colle si rile- 
ga, come nell' anno 1467. il dV 12. 
Aprile fu a favore dell' Opera del Sa- 
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ero CHIODO fatto Testamento da 
Donna Lotta figlia di Cambio di Gio- 
vanni da Colle, e moglie del fu Na li- 
si dì Jacopo detta della Lotta io vi- 
gore del quale ai dispone dalla Te- 
ntatrice d' esser sepolta nella Pieve di 
S. Alberto , e che sia dato un Cero 
alla Chiesa di S. Caterina, ed altro 
alla Compagnia di S. Croce di Borgo; 
Ina che di tutto il suo rimanente ne 
sia erede universale Donna Mea sua 
figlia , vita sua naturai durante, e 
dopo la morte di lei volle , che gli ef- 
fetti fosser fidecommissi , ed erede ne 
fosse 1» Opera del SS. CHIODO, e se 
ne roga Francesco del fu Alberto di 
Gregorio della Torre di Colle.. 

Si ha quindi nel Manoscritto Bei- 
tramini, che non potendosi mostrare 
il Sacro CHIODO senza deliberazio- 
ne del Consiglio , si dispensa perciò 
il dì ai. Ottobre 1471-5 cne si* mo ~ 
strato al Nipote di Papa Sisto IV. 
venuto a Colle in quei giorni. Ma in 
altro Manoscritto Anonimo steso ver- 
so 1' anno 1S00. , che esisteva presso 
il Sig. .Ferdinando Morozzi , secondo 
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ohe egli Jice, et ti» un Ricordo in- 1 
fausto per queste Notizie , mentre vi 
si narra, che Dell anno si per- 

dessero le Memorie spettanti a questa 
insigne Reliquia; atteso che in detto 
anno segui 1' incendio della Sagrestìa 
di Pieve per incuria di un tal Ser Bao-- 
ciò Comannini Rettore della Cappel- 
la degli Staccini , e Sagrestano della 
Pieve, le quali eTano conservate irr 
una cassa po?ta in detta Sagrestia. 

Il Manoscritto Beltramini al 5. Giu- 
gno dell' anno i4?9- riferisce un al-: 
tra particolare ostensione del Sacro 
CHIODO fatta per concessione del. 
Consiglio all' Illustrissimo Signor Co- 
stanzo Sforza Principe di Pesaro. Era 
questo Principe venuto colla sua gen- 
te in soccorso dei Fiorentini, come lo- 
ro Alleato, ed aveva già fatte valoro- 
se imprese appunto in quest' anno ,6h» 
fu Colle strettamente assediato ed as- 
salito dall' esercito di Ferdinando Ra- 
di Napoli , come secondo gli Storici 
Fiorentini, e particolarmente Scipio- 
rie Ammirato ?iamo per brevemente 
narrare . Costanzo Sforza era in quel 



Digitized by Google 



5 * , . 

tempo stazionato coli esercito Fioren- 
tino in San.Casciano, e di là portan- 
dosi a visitare le fortifì emioni di Col- 
le, fu a venerare la S. Reliquia.. 

Fu adunque negli anni l4?g- , e 
1480., quando sovrastava questo gra- 
ve disastro a Colle, che il Consiglio 
dei Priori fere voto ai 19. Aprile di 
far lavorare un Piviale di seta per la.' 
Chiesa dell' Annunziata di Firenze , ed 
un altro simile per uso della Cappella 
del Sacro CHIODO , ambedue eli' ar- 
me del Comune di Colle, e di qual 
colore che più agli Operai piacesse, 
secondo che si rileva dal Manoscritto 
Bel trami ni , f.° 193., il quale cita le 
Provvisioni f.° fio. Ad. oggetto pertan- 
to di allontanare le calamità della 
guerra, o diminuirei disastrici Colli- 
giani si erano rivolti cosi ad implora- 
re T ajuto del Cielo . Poiché il Re di 
Napoli e i suoi Alleati , tra i quali 
specialmente Sisto IV., essendosi di- 
chiarati nemici dei Fiorentini, o piut- 
tosto della Casa Medici, avevano spinto 
un esercito numeroso in Toscana fol- 
to la condotta del Duca di Calabria. 
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I Fiorentini abbandonati dal Duca di 
Milano, e pooo ajurati dai Veneziani, 
e dagli altri Alleati loro, dovevano 
sostenere quasi soli questa guerra pe- 
ricolosa. Aveva intanto 1' esercii o ne- 
mico dato una. rotta terribile ai Fio- 
rentini al Campo del Poggio il dì 7. 
Settembre i4?9- Era il Nemico indi 
sceso in Va-ldelsa , e il dì li. aveva, 
preso Certaldo, che dopo averlo sac- 
cheggiato , incendiarono. Avevano i 
nemici acquistato ancora altre Castel- 
la, mentre 1' esercito Fiorentino infe- 
riore di forze si teneva sempre in San 
Casciano ; e quindi si erano avanzati 
e posti intorno a Poggibonsi , che pro- 
messo aveva d' arrenderai , qualora per 
tutto il di 24 non fos*e stato socc or- 
lo; nel qual dì nessuno emendo com- 
parso, il Castello si ariese, ed i ne- 
mici vennero colle bombarde a porre 
1" esercito intorno u Colle . Vi era den- 
tro un Cone^tabile dei Veneziani detto 
Carlino, uomo di grand' animo, e mol- 
to esercitato nel mestiere dell' armi; 
onde per il valore di questo Capita- 
no , e per esser la Terra assai ben prov- 

f 
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Veduta , non menoche ben dilesa dal-) 
la fedeltà degli Abitanti, Sa sua. espu- 
gnazione si rendeva di molta difficoltà, 
ai Nemici, "idilli perciò' rivolsero, in, 
questa parte tutte le forze loro . Il pri- 
mo fallo notabile , cjie vi accadde, 
fi} il dì medesimo,, cUe vi arrivò il. 
Campo , la morte di Cristofano da., 
Forlì,, uomo di conto, e nipote di ; 
Stefano Nardino Cardinale di. Mila-, 
no . L' esercito Fiorentino elio pe.r le, 
sue deboli forze non poteva venire a, 
giornata co' nemici , procurava di mam 
dare qualche aiuto agli assediati . 

In. questo tempo Lorenzo, de' Medi-, 
ci per maggiormente eccitare l' impe-, 
gno e il valore dei Colligiani, aveva, 
fatto creare Cittadini Fiorentini ^Pri- 
ori e tutti gli abitanti di Colle, e,ren;, 
der abili alle Caricjie della Repub- 
blica. Ne quest' onore fu punto fuor 
di tempo, perchè ai 5. d' Ottobre es- 
sendo stato dato un generale assalto, 
a Colle, quei di dentro latito i Sol- 
dati, che gli ABitanti. anzi : le stcsse ; 
donne si portarono valorosamente. Si 
erano in cinque ore dati d_ne. fieri^ aa- ; 
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salti., ed erane lwmum del ftirgo sta- 
te rotte.in più luoghi! ma non si ven- 
ne al terzo , essendo gli assalitori as- 
sai maltrattati nelle due prime, ag- 
gressioni. Molti tra i nemici furono 
i morti , e i feriti anche dei primi Ba- 
roni, che stavano presso il Duca di 
Calabria; ma ciò che. più gli: dispiaci 
q«e , fu che ritiratosi dalla battaglia, 
i Colligiani si fecero sulle rotte mura, 
e quivi con grandissime grida , facen- 
do anche suonare a festa fino alla not- 
te, pareva che rimproverassero il mal 
sttccesfo ai nemici. Per questo fatto 
glorioso furono dal Consiglio dei Die- 
ci di Firenze scritte lettene ai Colli- 
giani, nelle qual.il' innalzava alleateli-, 
le il valore degli uomini , e dèlie, don-, 
ne loro, nelle quali senibi»v« , ohe, 
i primi trasfusa avessero la propria,; 
v,irtB. Dopo alcune altre ostilità, il; 
dì 16. Ottobro diedero i nemici un 
altro assalto generale a Colle, ma, nel,' 

'--), òhe stavano, in. ciò occupati, 

'prò Campo: molestato da quo* 
, che stava no di presidio a San- 
i quali vi cagionarono del- 
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In mortalità, e vi fecero del Tlfpetts- 
liili prigionieri. Ai ig. fu dato il 
terso assalto per quattr* ore continue , 
che fu ansai più aspro, e terribile, in 
cui pure perderono i nemiei dei per- 
sonaggi distìnti, ed altri ne restarono 
feriti, essendo quei di Sangimignano 
venuti di nuovo con grosso corpo a, 
disturbargli dal combattimento . Ma 
non per questo i nemici lasciarono 
riposar Colle, a cui nel at. diedero 
il quarto assalto con più ordine e vi- 
gore di prima . Durò questo dall' al- 
ba fino a mezzogiorno ; ma quanto pei 
parte dei nemici, fu più feroce, al- 
trettanto fu per essi più sanguinoso , 
mentre, oltre i morti, Ì feriti riempi- 
rono tutti gli Spedali di Siena, per 
lo che inaspriti, raddoppiando 1' ar- 
tiglieria, tentarono il 26. di abbat- 
tere il Borgo, ossìa Colle basso. Ora 
con tutti i soccorsi , che gli procura- 
vano i Fiorentini, vedendo quei di 
Colle , che il basso Borgo non poteva 
mantenersi , e che il Campo di San- 
casciano non era in grado di cacciare 
1' armata nemica, deliberarono d' ab-. 
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trticiarlo, e «pianarlo, perchè venen- 
do in mano dei nemici , non rendesse 
la difesa loro più malagevole ; il che, 
fingendo una sortita , facilmente ese- 
guirono. Considerando nonostante i 
Colligiani, che non poteva più reg- 
gersi a lungo, e che la guarnigione 
composta in gran parte di forestieri, 
comi noi ava a stancarsi grandemente 
nella difesa, tanto più che le forae 
dei Fiorentini erano altrove occupa- 
te in altri fatti d' arme , patteggiaro- 
no ai 12. Novembre, che se in tntto 
il dì i4- non fosser stati socco ni , si 
sarebbero arresi . Intanto , non poten- 
do aver ajuti, venuto il giorno asse- 
gnato . apriron con buoni patti le por- 
te all'armata Napoletana. 

Accadde frattanto cosa inaspettata, 
che liberò presto i Colligiani , da qae- ■ 
sii ospiti incomodi. Poiché in primo 
luogo il »4- Novembre 1479- l***"»- 
di Calabria fece notificare ai Fioren- 
tini , che il Re di Nnpoli Ferdinando 
a istanza del Re di Francia, e del 
Du<- a di Milano faceva, cessare dalle 
ostilità-. ■■ .;^.'.+. .'i 
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idi nel Dicembre Lorenzo, de* MeJ 
dici avendo risoluto di portarsi a Na- 
poli dal Re a nome della, Repubbli- 
ca Fiorentina pej istabilire una pa- 
ce, eseguì egli effettivamente quest* 
impreca di abbandonarsi alla discre- 
zione del SUO emulo o suo nemico non 
senza gravissimo pericolo , e socchiu- 
se la sospirata pace il dì 6. Marao 1480. 
Filialmente in quest' anno medesimo 
minacciando Maometto IL Imperata 
dV Turchi un invasione in Italia, co* 
me infatti fece eseguire con uno sbar- 
ca in Otranto alla fine di Luglio, 
die. motiva che j fossero tosto richia- 
mate tutte le fòrze Napoletane , e Pon^ 
tificie alla difesa del Regno , e d' Ita- 
lia, e fece così sbarazzar le ToMana^ 
da quelle truppe , e Colle dalla guar- 
nigione, togliendo così ad Alfonso Du- 
ca dì Calabria , la speraoaa , che nu- 
trì va., d' impossessarsi di tutta quest» 
^Provincia . Furon questi i pericolr, e 
i. disastri ai quali andò Colle eotro- 
postaìn quel tempo,.ìn cui sperimen- 
tò la divina proteeione- néll* esser li- 
liberata da quei danni maggiori , ai 
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quali molte altre Terre andarono 
soggette. 

Ma non sia, discaro 1 ascoltale qui 
uno Scrittore di Colle , che questi lat- 
ti narra, della sua-' Patria-, ed il ri- 
eerao oh' ebbe all' ajuto Celeste, Ma- 
noscritto Anonimo (a)dell' anno i5gS 

(a) Il Big. Dock Gio; Targionì Toiletti nella 
relation! di ulvit.-ii vi-jr-ri in diverse fa'ti 

delta Tescàiia al Tornò VII. pag. 4 cS. Beo. Gdìi. 
riporla pwr esteso un altre Cromica d'Ila Tira di 
Calie fetta da Antere imioniin.to . ricavata da' Co- 
dici 58, e -iéo. dejle Classo XXV. de' Manoscri.ti 
della Biblioteca Mnfiliah^hiarin , uva si dice copiata 
dall' Autografo esistente pruno i Signori Buaaaa- 
torsi Mobili Colligieoi. Ben volentieri ai-rei esami- 
TiatQ .[iic»fo Originale i-ma vengo assicurato inse- 
guito di ricerche fatte essersi smarrito . La Cronici 
St.nqne pnbbticata dal Sig. Doti. Tsvgioni dlvem- 
fioa dell, mia BreM disdirtene delia Tetta di Co!U 
in quante >!!' orditure e etile , ras oeincide nella 
«ostarne degli avvenimenti , e nel]' ordine cronolo- 
gico . Trovo perù degno da osservarsi che ambe- 
dfle non solo conservano la Messa disposinone, ma 
ti piò. adoperano le medefiine parole., aìlorahé , 
narrata 1» ferinokia Spartana , e valere dei Colli- 
giani od- memorabili; "■•*':'- , '"> '^l H~9- , descrivo- 

!» Celeste. aasisten» prostrati umilmente avanti il 
8S..CJÌÌQBO. . ., ;■ ...... ; .. ( .- 
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tirea intitolato : Breve descrizione 
della Terra di Colle ec. che si con- 
serva presso di me , clie eoe: scrive . 
m Dico della, pericolosa guerra, che 
„ 1' anno ìfàg. da Sisto IV. da Fer- 
„ rome (cioè Ferdinando) Re diNa- 

poli, e da Sanesi con tre potentù- 
„ simi eserciti bastanti a sotttimette- 
„ tc, et a sa o c li eg giare 1' Italia tutta 
„ fu da loro contro a Fiorentini con 
„ grandissimo sforzo mossa , guidati 

gli eserciti; il che importava assai, 
„ da li più esperti prudenti e valo- 
„ rosi Capitani, che in quei tempi 

si ritrovavano, fendo per la Chiesa 

Capitano e Gonfalonieri Federigo 
„ Duca d' Urbino tanto dalli Scrit- 
„ tori lodato e celebrato, da Alfonso 
„ Duca di Calavria che le genti Na- 
„ poletane guidava egli ancora esper- 
io e prudente Capitano tenuto, e'1 
0, terzo esercito de Sanesi quali più 
„ degli altri erano a' Fiorentini mo- 
„ lesti. E '1 primo luogo che questi 
a , eserciti assaltarono fu la Terra di 
„ Colle , gli abitatori della quale gli 
„ animi avendo d' uno stesso volere 
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^ concordi, di resistere à tanta furia 
e a si potenti nemici deliberarono 
„ per mantenersi in quella vero, ata- 
„ bilità et invecchiata opinione d' ea- 
„ sere non solamente fedeli , ma co- 
„ stanti e valorosi insieme, non ostan- 
te che vedessero la totale e certa 
„ rovina loro . Poiché tutto el Gonta- 
„ do , le ville, e casamenti di esse , 
„ vigne, uliveti, e tutte sorte di frut- 
„ ti , di che quel paese n' era molto 
„ ripieno e copioso , sarebbero in un 
,, subito distrutti et arsi , e del tatto 
„ rovinati , sì come pur troppo avven- 
,, ne , perchè le guerre sì fatti danni 
„ sempre seco ne arrecano . Dalla qual 
„ rovina e danni ì presenti abitatori 
„ oggidì ancora se ne sentono; per- 
che non è Colle a questi tempi coni* 
„ era allora, non sendo nello stato 
-, di prima ritornato, ne mai ritoi- 
„ nera ; sendo che parte delle ville 
„ e case, così dentro come fuori, per 
„ tutto el Contado si veggano disfat- 
„ te , e rovinate , e molte famiglie no- 
„ bili le quali buonissime facilità go- 
„ de vano per cagione di questi guer- 
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„ rom. 

n Ma perchè sapevano e Colligia- 
i, ni molto bene , ohe agli Uomìài mi. 
m litari le. Religione e Divotlone e 1' 
„ essere della Maestà del Nostro Si- 
„ gnore Iddio timorati e devoti actfre- 
3, see forze virtù e valore, e che la 

Religione ne Soldati sgomenta gl' 
„ inimici, e che felici quegli eserciti 
s , sono, ohe in occasioni tali a Die 
s , umilmente e con tutto 1' affètto di 
,, divotiofle ricorrano; péro essi avan- 
„ ti al prétiosissimo Sangue del No- 
„ stro Signor Gesù Christo con gran- 
„ dissima fede, e vera umiltà. si fece- 
„ ro, che fh sparso sopra fino 1 di quei 
j, Chiodi , che in Croce confitto il 
„ Salvator del Mondo sostenne . e che 
,, si mantiene così vivo , che da tutti 

è tenuto cosa miracolosa; , et il fer- 
„ 16 ancora così lucido dopo tariti e 
fa tante centinaia d' anni che è hPee- 
-„ sere senza alcuna macchia di rug- 
„ gine, Come se dì pt/cii) tempo fesse 
„ stato fobbricato e battuto , manife- 
„ tìtómetìt&isi'Vede e chiaro appariace; 
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„-*Et imsiem* a«a Ì*tercetsiione dellj 
„ ,dui Beati tutelari Aiherio e Pjeiro 
w .si raftcojii andarono , quali sono ilr 
„ lustri- dì meliti miracoli si c«me la. 
„ vita e le pitture di estri, c\w nella 
M Cattedrale dagli Antichi di Colie, 
„ cìì0 ne' tempi loro si trovarono, e 
„ )x .imagisi proprie .di loro fatte chiar 
t , raumoite dimostrano.... DeJ quale 
„ affetto ,pio e religioso de' Colligiani 
„ te oc .vede avanci ladetta Cappella 
„ il Voto intero della Piantaci Cot 
, t , le , coinè appunto allora vi fu po- 
« Sto, .acciò da' posteri loro s' impa- 
w ni*e, nei bisogni oojnu,ni unjta,- 
i«iente con ferma fede .e speranza 
alta, pietà e misericordia del N.Sj,- 
m gnofe Dio. umilmente .ricorrere, il 
j, quale non manca mai, a chi di cuo- 
„ re a Lui si raccomanda, del suo di- 
„ vino ajuto . 

Indi dopo avere questo Scrittole 
.n^iTato 1' assedio di Colle ,p.fr cin- 
«juant «quattro giorni, i frequunli as- 
salti , la dedizione della Terra fatta, 
col permesso dei Fiorentini , e la Ca- 
pitolatone .onorifica stipnlata col Du- 
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C8 di Calabria, che ne fu per sedici 
Diesi assoluto Signore, soggiunge, es- 
sere «tato egeo Duca tanto contento 
dei Colligiani di maniera che ebbe a. 
dire „ Che se i suoi vassalli così obe- 
„ dienti e valorosi stati fossero , corno 
„ per esperienza gli uomini di Colle 
„ aveva conosciuti , si come quando 
„ con essi la Terra loro combatteva , 
come quando ne fu Signore , che 
„ gli saria bastato 1' animo di farsi 
5 , tutta 1* Italia soggetta . E per eter- 
„ na memoria e sua. perpetua gloria. 
,, il successo di detta guerra fece per 
„ mano d' eccellente pittore in Ca- 
„ stello dell' Uovo dipingere , et ì 
„ Colligiani in una gran Tavola (a) 
„ che è nella sala del Consiglio il 



(a) Attualmente , ohe lo npph , non esista gas- 
iti famosa pittura monumento dell' antico vaiar* 
Colligiano, e trovo soltanto nel libro delle Prov- 
visioni del i6a5. a pagine *J»5. , ebe il 20. Mario 
di detta anno fu progettato in Consiglio, ole si 
falesie assettare il Quadro di Palazzo della guerra 

le figure antiche piò che fissi possibili . 
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„ medesimo fecero . .... Et. il dettò 
„ Alfonso (Duca di Calabria) per 
„ mostrare quanto gli fosse stata cara 
„ li obbedienza loro mentre ne fu Si- 
S! gnore, concesse a qualunque Origi- 
„ tiario Colligiano, che a Napoli an- 
„ dasse ad abitare, potesse certo officio 
„ come nativo di quella Città eaercita- 
„ re, et alcuna diminuzione di gabelle 
„ ancora gli concesse.... onde alcune 
„ famiglie visi accasarono, i suooes- 
j, sorì delle quali tuttora vi restano. 

„ Et acciocché più manifestamente 
„ si vegga quanta fusse V affetione, 
., ohe da poi il Duca Alfonso fatto 
„ Re portò sempre al populo di Colle, 
M per qualche anno si contentò che 
*, alcuni de suoi Trombetti da Na- 
to poli non ostante il lungo viaggio 
„ ad onorare la Festa del Beato loro 
» e Protettore Alberto venissero, che 
, con gran numero di trombe , suoni , 
t istrumenti a' 17. di Agosto ogn' 
si celebra, dove concorre gran 
1 de' populi vicini , facendo- 
1 giorno solenne pompa 
-a . „ 
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' Non ostante le descritte guerre , e 
calamità non mancavano persone de- 
tote, che facessero offerte alla Cap- 
pella del Sacro CHIODO. Così nel 
1481; Benedetta dì Donato di Nanni 
Gerboni di Colle -, e moglie del fu 
Luparello Antonio di Gio: de' Lnebi 
( forse de' Luci (a) di Colle) fa Te- 
stamento, in cui lascia tarj legati di 
Doppioni a sarie Chiese, e Cera a 

Suella di S. Caterina, ed al SS-"™ 
HIODO Rogato nel Borgo di 

S- Caterina da Piero del fu Jacopo 
Mingozai Notaro dì Colle; come si 
ha da Estratto di Cartapecore rimesse 
all' Archivio Diplomatico di Firenze . 

Fioriva ancora in quel tempo Col- 
le in personaggi distinti, e troviamo 
presso 1' Ammirato che nel i^S5. es- 



(o) Il Gamurrmi dette Famiglie Sabili Umbre, 
e Toscane Voi. V. pag. 3l?. fa quelita verisimile 

(i» no stati appallati noli nomo patronimico i figli 

limi. Nelle Deli™/ delti eruditi Tcseanì te ns 
trovano ili simili esempi frequentemente , 
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sentii) ■venuto un Ambasciatore dei 
Gran Signor de* Turchi a Firenze per 
trattare colla Repubblica, gli fu dot 
to Paolo di Ser Giovanni da Colle, 
perchè lo accompagnasse in Savoja, 
ed in Francia ove doveva: passare . 

All' anno 1490.. abbiamo altri Dot 
nativi fatti alla Cappella del Sacro 
CHIODO, mentre; nelle Provvisioni 
del Comune, e nella Filza. I. dell' Ar- 
chivio Episcopale di Colle si trova , 
che Maria Antonia moglie di Anto- 
nio Albertani fece in detto anno fare 
una Pianta, o Rilievo d'argento rap- 
presentante la Città di Colle, per ulti- 
mare il qual lavarti mancandogli quaU 
che somma, gli fu assegnata dalla Co- 
muniti. E riguardo pure ad. -essa Capi 
polla , si legge nelle Provvigioni degli 
anni 1490., e 149 1 . , che la famiglia 
Vìvini di Colle avendo lite eoH'.Ope- 
ra di detta Cappella e catto. Spedale a 
cagione d'un T-estaiiiento, a tale efìtit- 
to-fu dal Pubblico deputata espressa- 
mente una Pratica per assistere a det- 
ta lite. Sembra che Y oggetto di essa 
fosse di grande importanza , poighè ri 
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lia dal MS. Belt ramini che v* inter- 
pnne la sua mediazione il Magnifico 
Lorenzo de' Medici con lettere piene 
d' affezione, e modestia, ed in forzai 
di queste venne eletto dì Pratica Nic- 
colò Bcltramini. Che non potesse pe- 
rò conciliarsi paci fica mente la contro- 
versia rilevasi dal consigliarsi il 6. Feb- 
brajo »49*- nna nuova Pratica . 

Il 13. Aprile 1494. si ha ricordo 
di una dimostrazione del SS. CHIO- 
DO fatta da Mess. Jacopo da Corto- 
na Vicario dell' Arciprete Me66. Jaco- 
po Bona parte . 

Dal saddetto Estratto delle Carta- 
pecore trasmesse al Archivio Diploma- 
tico di Firenze Lib. segnato di N. c 62 si 
rileva come nel i5oa. Lorenzo del Toso 
della Villa Conti abitante in Colle la- 
ida , e dona vìvente tutto il suo con- 
sistente in più Poderi e Campi allo Spe- 
dale del Ricovero ... e lascia una Mes- 
sa all' Altare del SS. CHIODO tutte 
le Domeniche in perpetuo . Rogò Sil- 
vano de' Salvi Cancelliere e Scriba del- 
le Riformagtoni di Colle. ^, 

Negli anni seguenti non solo non 
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dimitiuì , ma ci mantenne sempre co- 
stante la divozione dei Colligiani ver- 
so questo Sacro Pegno, mentre tro- 
viamo che nel i5ia. fu questa vener 
labile Cappella decorata di pitture 
eleganti e divote , le quali »ià guaste 
in parte dall' antichità, e dalla polve- 
re , in occasione di rifabbricarsi la Chie- 
sa Cattedrale non poterono conservarsi . 

Siamo però debitori alle lodevoli 
premure, ed illuminato Belo di Stona. 
Cosimo dei Conti della Ghcrardeaca, 
secondo VWcnvo di Colle, se ci rima- 
ne tuttora un esatta descrizione di 
queste pitture. Si custodisce appresso 
di me un autentìra Copia dell' leni- 
mento rodato da Ser Giovanni Ban- 
chi ni Cancellier Vescovile, col quale 
il degno Prelato volle die alla pre- 
senza degli Illmi Sijig. Gioì Francesco 
d'Agostino Pacini Dottore dell' uni e 
dell' altra Legge , d' Antonio di Pietro 
Chelnazi, e d' Alessandro di I.m^n/.o 
della Rena Operaj del SS. CHIODO 
il di 3.3. del mese di Gennaio dell' 
anno 1618 cidi' intervento del Rmo 
Capitolo, ed altri distinti noggetti, si 
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in esse significato nsservavasi rispar- 
miato dalle ingiurie dpi tempi, pri- 
ma che venissero a. perdersi intieraJ 
mente per la miglior disposizione', che- 
pensatasi di dare nella .nuova fabbrico, 
alla Chiesa Cattedrale. Consistevano 
queste nell* esprimere alcune epoche: 
memorabili della Vita di Si Albert», 
e nel delineare alcuni miracoli da es- 
so operati avanti 1' Altare ■ del: SS.™ 
CHIODO. Se non dovessi consultare 
alla, brevità nella ristrettezza del tem- 
po accordatomi per raccogliere, ed; 
ordinare queste Memorie, riuscireb- 
be cosa grata del pari ai devoti del- 
la Santa Reliquia , ed agli amanti del t 
le patrie antichità il riportare estésa- 
mente questo interessante Documento . 
Quindi mi contenterò di darne soltan* 
to un piccolo Saggio * A sini&tris aw 
tela Altaris scilicet a ■ Conta Epi- 
stolae ex altera parte viderunt esse 
imagìnes plures "imiies illis, i/i ah 
tera et prima parte inventis ,- Inter 
quas loco ertiinentiori e conspfi.ctu Si 
Petti , erat imago 8> Jearmis Bapti- 
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stae Fraecursoris veste pilorum Co- 
rnell vestiti , et solitavi Crucem arurv 
dineam deferentis , cum inscriptione ■- 
Ecce Agnus Dei ; et apud pedcs e* 
jus erat depicta imago S. Alberti 
Archipresbyteri Collis gemijiexi , et 
similis et e conspectu S. Petri dd in- 
star orantis SSmum. GhAVUM cum. 
cartula apud euat similibus literis 
dicent e : 

„ Che del mon<lo te Vera salute 
„ Prego pe Colligiani a taote V bsitt 
Alberto ioró prelato et tuo Confes- 

■ Non a 1 arrestò H pietà dei Colligia" 
ni soltanto ad adornare di devote pit- 
tarti la Cappella dei SS. CHIODO, 
die anzi pensavano di arricchirla di 
nuovi splendidi ornamenti , i quali 
lbrse furono tralasciati , per le Se pio* 
rabili ria Limita , che in eeguito atìliefe- 
ro la misera Ititi in, e dello quali a- 
Vremo «icasinne di discorrere più a* 
vanti. Troviamolo fatti nel Libro det- 
te Bftivvisiofi! , ohe ai B Aprile iS l? 
tn presentata al Magistrato la Rela- 
*ieae Ue-ti abbellimenti da. farsi alla 
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notasse minutamente tutto quello oh* 
in esse significato osservavasi rispar- 
miato dalle ingiurie dei tempi, „ ri . 
ma ohe venissero . p„de„j i„, ier „ 
niente per la miglio, disposinone, cho 
pensa,.,, di dare nella fabbrico, 
alla Chiesa Cattedrale. Consistevano 
queste tiell 1 esprimere .leone enocta 
memorabili della Vita di S, Alberto, 
e nel delineate aironi miracoli da es^ 

ClIlSSi T™' A ""= ' drtr.S».— 

•jHIUUO. Se non dovesti consulta,,, 
alla brenta nella ristrettezza del tem- 
po accordatomi per raeeogliere, eri 
ordinare queste Memorie, riuscireb- 
be cosa grata del pari ai devoti del- 
la Ò.nta Reliquia, e ,l „ g ii .mantide, 
le patrie notici,,,, il riportaro estesa, 
mente questo interes„ m . Documento . 
yumd. m, contenterò di da,», soltan. 

tem Altari» mheet a Coma £„,'. 
molai, ex altera parte ndcrunt e.se 
tmegma plures simile, m al . 
tem et pn „a parte inventi, , inter ■ 
auaa loco emMmtiori e caupectu & 
fan,erat imago S.Joannù lìapt* 
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Stae Fraecursons veste pilorum Ca- 
meli vestiti , et solitavi Crucemarun- 
dineam deferentis, cum inscrip/iotie : 
Ecce Agnus Dei ; et apud pedes e- 
jus erat depicta imago S. Alberti 
Archipresbyteri Collis genuflexi , et 
similis et e conspectu &■ Petri ad in- 
star oranti* SSmum ChAVVM cum. 
cnrtula apud eum simiUbus literis 
dicente : 

rt Che del mondo te Vera salute 

Pregò pe Colligiani a tacte V Imre 
,i Alberta laro prelato et tuo Confet- 

• Nati a' arrestò la pietà dei Collibia' 
ni soltanto ad adornare di devote pit- 
ture la Cappella del SS. CHIODO, 
che Anzi pensavano di arricchirla dì 
nnovi splendidi ornamenti, ì quali 
forse furono tralasciati , per le de pio- 
mbili ti» li miti , che in seguito afflisi 
ro la misera Italia , e delle qunli a- 
v-remo occasione di discorrere più a^ 
vanti . Troviamo in fatti nel Libro del- 
le Pr-owisioni , che ai 3 Aprile i5if 
fri pre*entata al Magtetrntu la Rela- 
zione degli abbellimenti da farsi alla 



delia Cappelli con rilievi lavorati a 
ecultura di Alabastri, Porfido, ed 
altri Marmi, come pure per formare 
di Marmo il pavimento di eoa. Si leg- 
gono ivi indicate le risorse disponibi- 
li per supplire ad una tale spesa di 
molta importanza. 

Emendo pòi Colle, come Firenze 
ed altre parti d' Italia travagliate gran- 
demente dalla Pente nell'anno 1$2J. 
ricorsero i Colligiani ad implorare il 
divino soccorso, e fu in tale occasio- 
ne , ohe portandosi il Sacro CHIODO 
processionai mente con gran divozio- 
ne, Testarono liberati da questo de- 
solante flagello. ■ f'fj fi* e.i fi-;-. 
, Intanto si disponeva la guerra con- 
tro i Fiorentini per il disranciamento 
e per le ingiurie, che si facevano da. 
essi alla Famiglia de' Medici e loro 
aderenti , della qual Casa illustre a- 
- vendo il Papa e 1* Imperato? Carlo V. 
preso le difese, venne il Principe d' 
Orapges con grosso esercito ad asse- 
diar Firenze nel Mese d' Ottobre i5ag. 
nella quale occasione per agevolare il 
trasporto dei viveri, che gli venivano 
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dal Sanese costrinse Colle e S&ngimt- 
gnano ad arrenderai alle sue armi . 
Questa guerra terminò nel i53i. eolio 
stabilimento della Casa Medici in Bu- 
chi di Firenze nella pedona di Ales- 
sandro de' Medici , a cui 1* Imperatore 
aveva stipulato dare in Consorte la su* 
figlia Margherita, ancor giovinetta 

Ma il contagio essendo ordinn ria- 
mente una delle funeste conseguenze 
della guerra, si fece questo sentire 
ancora in Colle per cui si legge nel- 
le surriferite Memorie Moroari presso 
il Sig. Cav. Priore Sabolini , che nel 
i53a. fu fatta Solenne e devota Proces- 
sione colla Reliquia del Sacro CHIO- 
DO , per cui presto la Città ne fu li- 
bera . È all' occasione di queste prodi- 
giose liberazioni di Colle dal Contagi» 
e dalle guerre, che il sopraoitato Pa- 
ganelli nel suo Carme in coeredi que- 
sta Reliquia veneranda cosi elegante- 
mente cantava ' 1 

„ Atra lues Collis populari cepe- 
.- 1 „ rat agro* 

„Jam lo te: hic pavitant hamines , 
„ cunctisque videtur 
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„ Ultima sture dies, et inevitabile 

„ Moxquet pio monitu seaiorum , - oc 

„ numine freti 
„ Solemnes agitant pompas et moe- 

„ nia cìrcum, ■ ì 

„ Deportarti CLATUM.,, coelestia 

., duna petentes. 
„ Nuda pedes iìlum comitatur moe- 

„ sta Juventus, 
,; Zòngevae matres , pueri , ùwuiptae- 

„ que puellae, 
„ In'julidique senes, posctint vitae- 

: „ que salutem. 
„ Continuo cessant morbi , coelum- 

., que salubre 
„ Uxorltur cunctis, nec mors domi- 

„ natur acerba. 
j. Quid memorem. totes direptas ho- 

„ stìbus urbes 
„ Finitima.*, agros praedatas dirw 

„ ta passim 
j, Oppida , cum bellum saeviret mar- < 

. „ te cruento 
,j Moenia nec Collis tane laesa fu- 

„ rentibus armis 
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„ Intatta ;que domas, intactaque ru- 

„ ra fuis'e? ' . 
■ „ Quaè potuti saevo CLAVVS do- 
„ fendere ab kosfe . 

Altra simile Processione m pure fat- 
ta 1' anno iS^o. per implorai il di- 
Tino ajuto in quel tempo, ohe una. 
grave carestia affliggeva 'il Paese, e 1* 
Sacra Funzione si eseguì dall' Arci- 
prete Amerigo Safeelim, come dallo 
Memorie Morozzi presso il prelodato 
Sig. Cav. Priora Sabolini. Questo gra- 
ve flagello , la ferma fede dei Colli- 
giani néll' ajilto celeste, mediante 1» 
devozione verso il loro Sacro Pegno, 
ed il pvonto soccorso , che appagò pie- 
namente le loto fervorose preci, tro- 
vami sì bene espressi, e con colori à 
vivi tratteggiati dal lodato Paganelli , 
che lungi da recar tedio ai Lettori co» 
le soverchie citazioni di cjnesto pio 
Scrittóre , crederei di defraudarli di 
nn elegante, ed insieme commoven- 
te descrizione , se trascurassi di qui 
riportarla. 
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„ Execranda fàmes Tuscorum in- 
„ vaserat urbes 
„ Vicinos ogros Cereris penuria et 

» ingens ; 
„ Languebatque fame dumplsbsin- 

* fi-ma Collis : 

„ Inque cibos pecudum agrestes hanc 

„ denique morsus 
r, Vertere consumptis aliis urgebat 

« egegtas , 
„ Affiicti cìves miserae succurrere 

* plebi , 

», Et patriae nequeunt, cerealia se-, 

« mina nusquam 
„ Comperiunt etenim , nullo vendi» 

-, tur et auro 
Ingreditur populus templum, cif 

» cumdat et aram. 
» Insignem CLAVO, manibus post 

» dieta srtpinis 
„ Porrigit hasque preces : magni sanr 

» ctissime testis 
„ CLAVE Dei, et nostros sempef 

M miserate dolores 
Si sanetwn colimus numen, si vo- 
lt ta sacramus 
„ Annua nos laetL animisi succur- 

n re cadenti 
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„ Nunc Vatriae-; atipie soles,adver- 
„ sis console rebus; 



„ Altera vixque dies lucebct , copia 
„ rerum 

„ Plurima, cumque ceres peregrina 

„ per aequora vecta 
„ Est inventa foro , delusaque man' 

„ sit egestas. 

Da quelt' epoca in poi la devozio- 
ne del Popolo di Colle verso un tanto 
Presidio della Città loro è sempre an- 
data a mantenersi non solo, ma anco- 
ra aumentando, il che attesta un Bre- 
ve del Sommo Pontefice Sisto V. in 
data del 3o. Aprile i586. , nel quale 
« concede Plenaria Indulgenza a quei 
Fedeli , che visiteranno con certe con- 
dizioni la Cappella del . Venerando 
CHIODO, che si conserva in Colle. 
A proposito di un tal Privilegio in 
allora assai raro concesso da Sisto V, 
al tempo di cui compose il prelodato 
Paganelli quel suo Poemetto, ivi così 
ne rileva, e commenda i pregi : 
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„ Xec te, magne Pater wàerm- 

„ tem Sixte tacete» , 
„ Immensvm .postremo orbem.,' (tuia 

. „ maxima CLAVI . 
„ Munera jtunc reeolis iampridera' 

„ mente reposta 
h Quae dum miraris, multvm vea&r 

„ raris et illum ; 
•» Ea custos homimim xastrae memor 

„ atque salutis 
„ Vis sontes am'mas lacrymis com- 

n 'misSa doléntes 
„ Servari, et partita dèleri crimim 

■v, posthoc , 
M Qui templum ingressi veneranda 

i. duce quotannis : ; 

„ Aut med-'a extema fuerint, CLA- 
■■■■ ,„ VtUM qtte precati. ..■ 

Le grazie, che a larga hihoo oom- 
pattivansi ai fortunati Abitanti di Col- 
le non potevano restare dentro le mu- 
la della Città loro ristrette, ma si 
-spargevano ovunque , e nascer faceva- 
no il devoto desiderio di vedere, e ve- 
nerare da vicino un tanto Tesoro.. 
Quindi troppo lungo lUscitebbe il 
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tessere il novero dei tanti soggetti di- 
stinti per merito, e per sangue, che 
vennero a bella posta a Colle, e chie- 
sero , qual favore speciale , di poter ap- 
pagare le religiose loro tirarne. Io per 
contenermi nei prefissi limiti di bre- 

tanto aleno) nel progressivo ordine di 
queste' Notizie . 

Dalle Memorie MS. ohe conservan- 
si presso i Signori Dini e dal libro di 
Provvisioni del i586. sotto il Gincel- 
lier Cosimo Sinibaldi , si ha il Con- 
tratto del dì 31, Giorno della dimo- 
stratone del SS. CHIODO latta al 
Serenissimo Granduca Ferdinando I. 
alla Serenissima Principessa Cristina 
sua Sposa, alla Duchessa di Braccia- 
no , ed a molti Cavalieri, e Dame del 
seguito dei nominati Principi. 

Abbiamo pure nel Libro delle Prov- 
visioni , ohe il di 7. Novembre 1 586. fu 
ì fatta, ed approvatala proposta di mo- 
strare it SS. CHIODO all' Emo Sig. 
Cardinale Scipione Lanccllotto Roma- 
no del tit. di S. Simeone , famoso le- 
gista , ed il di cui nome solo equivale 
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ad un elogio . Per formarsi una giu- 
sta idea del merito di questo Porpo- 
rato leggasi il Ciaccotiio Vitae Barn. 
PpntifGreg. XIII. 

Successe in questo tempo, e preci- 
samente ildi 3i. Marzo i58g. unostre- 
pitoso miracolo nella persona di Deja- 
nira figlia di Baccio Bandinelli Fio- 
rentina, e moglie di Paolo Cortesi di 
San Gimigoano famiglia raggnaide- 
volisstima per ricchezze, e per insigni 
Letterati . Non mi servirò per descri- 
verlo, d'altre parole fuori di quelle 
che leggonBÌ in fondo ad una Carta- 
pecora posta in un quadro, ed affissa 
alla Cappella del SS. CHIODO, che 
così s' esprime: vessata dagli spìriti 
maligni , non trovando modo di libe- 
rarsi da tale infermità , si trovò pre- 
sente il Si. di Marzo giorno di Vè- 
ntrdi Santo dell' anno 1 58g. alla di- 
mostrazione delV augustissimo CHIO- 
DO , con il quale fu sostenuto in Cro- j 
ce N. iS. quale esposto alla vista del 
popolo, restò ella tosto liberata, es- 
sendosi in un subito suscitata un 
horribil tempesta, et essa tramortì- 
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ta. Per la quàl gratìa élla pose 
(a)- la soprascritta memoria con se- 
gni manifesti di gratitudine a tanta 
benefizio . Gli Scrittoli sincroni di 



bè follmente o renderai difficile id intendere, 0 
pardersi dal tutto . Quando li trutta di Decimanti 
così importanti tenga par nidi usilo quel raccogliti 

■ MEMORIAE AETERMTATI 

. Qaut r*a S rto fatarum «jst miracalo Dsianira 
Saadinrìlia Fh,:;<!h, a fi ni :, ; ,7 £,.„,■„-, O ).;^!,: H- 



fmVi«M, jao ab ih grauiu, òfflìff, m.r 
lacra piaeularia plurliai mail, farmi cjui i 
go, nulla ex parte levala , sacra ,iie , quea 
ri! Sanati diuimus , CLAVO : , ■ 

iij, juiiuj. Jpio! Cftrisrus Ifsi/emjiror , jij7ii 

Sìcoìao Sabolinio farli AntlUiH marni contact. 
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Memorie di Còlle tutti unanimi, Ben- 
sa alcuna alterazione di circostanza 
ancor che piccola , riportano questo 
prodigio operato alla presenza di nu- 
meroso popolo, il quale non ignorava 
ohe da molti anni era Dejanira tra- 
vagliata ed inferma , e tanto più ebbe 
lungo in questo fatto di congratularsi 
seco stesso del Deposito prezioso , ohe 
custodiva, e renderne a Dio ringra- 
ziamenti aflettunsi di lode . Trovasi 
in oltre registrato questo Miracolo al 
libro di Provvisioni pag. 181. pernia- 
no del Cancelliere Cosimo Sinifaaldi . 

Nel sopra nominato libro di Prov- 
visioni agli ti. Maggio l5go. trovasi 

cruciata, ingenti clamor' adita , Siimi prostrata , 
axanimamj; conoidi! , torrida tempestati subito co- 
Orlai pmlloquc post aalmum , mentemque recipiens , 
cir.a omnia divixattMtm , ita dtiaoipl vivere coe- 
pit, ne quid melius fimi possi vi destar . Sacra in- 
tere* frequentai , a quibns plwtmUm ante abfar- 

Optino Maximo lauri operi! efiectori ccavaìuisse 
,i«,flE«M . (W ita fiat, e», omnia locupleti*,,- 

mas san 

liougt fatdit» autem Prid. Sol. Aprilis anno sa- 
lati, nostrae 'MOLXXXVUU- 

Dy unita BandiatlUa rèa pernii . 
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fetta la proposta dì compiacere al pio : 
desiderio dei PP. Agostiniani di Col- 
le , ohe in occasione di aver celebra- 
to il loro Capitolo Provinciale, richie- 
devano dì vedere, ed adorare il SS 
CHIODO. Per ottenere un esito fa- 
vorevole alla loro domanda, adduco- 
no primieramente il motivo di far co- 
sa grata a Monsig. Andrea Fivizzani, 
che aveva presieduto al loro Capito- 
Io , e più ancora per essere stato elet- 
to a pieni suffragi, per coprire 1* ono- 
revol carica di Provinciale il 11. R. 
P. Maestro Agostino Pasci di Colle. 
Dopo consulta fatta fu risoluto , che 
venga loro mostrato; ma nella Cap- 
pella, e dentro (son paiole della de- 
liberazione) al Tabernacolo di cri- 
stallo, e forse voleva dirsi tubo di 
cristallo . 

Sotto il dì li. Aprile l5o)l. (fi tro- 
va riferita con una apposita Nòta al 
Contratto della dimostrazione, e le- 
* galiazata dal nominato Cancellier Si- 
ili baldi al Libro di Provvisioni pag.- 
86. una prodigiosa guarigione, in oc- 
casione, della dimostrazione del &S.T 
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CHIODO fatta dall' Arciprete Nicco- 
lò Sabolini , nella persona di Bettadi 
Meo di Pasquino da Poggibonni , la 
ale da molto tempo era travagliai* 
gli Spiriti maligni, e rimase libera 
perfettamente alla vista della S. Re- 
liquia. Questo miracolo, avverte il 
suddetto Sinibaldi nel Pubblico R* T 
gistro, fere la più alta impressione 
negli animi della devota moltitudine 
accorsa. . . ... Vj _ ; 

Ora dovette spargersi per ogni do- 
ve la fama di tante maraviglie,, che 
da S. D. M. si operavano a prò dei 
possessori della Santa Reliquia ^.que- 
sta far viepiù risaltare i tanti pregi 
che distinguevano la Terra, di Colle, 
in modo che il Granduca Ferdinanda 
I. non solo innalzar la volesse al gra- 
do, ed agli onori di Città , ma . pre- 
sentasse di più tali premurose istanze 
al Sommo Pontefice Clemente Vili, 
da ottenere nell'anno 1$Q2. che fo*r 
se eretta in Cattedrale Vescovile, co- 
me ne è insignita al presente-;; 

E questa propensione deir„pttimcr 
Sovrano a promuovere i vantaggi spi- 
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rituali, e ad accrescere il lustro di 
Colle, riguardar si deve, presso chi 
bene estima , come un premio accor- 
dato da Dio , nelle di cui mani sono 
r cuori dei Re, a questa Città per la 
devozione speciale in ogni tempo di- 
mostrata al Sacro Strumento, che mi- 
nistro fu della comune Redenzione. 
Monumento poi della religiosa pietà , e 
dell' impegnato attaccamento suo verso 
la Città nostTaè la lettera , colla quale 
egli da avviso ai Sigi*. Gonfaloniere, e 
Priori delia nomina già approvata del 
primo Vescovo nella persona di Mons. 
Usimbardo della nobilissima Famiglia 
degli Usimbardi, i dì cui Soggetti si 
mero' celebri per l'animo paterno ver- 
so i loro ooncittadini, e commendabi- 
li per una particolare venerazione del 
SS. CHIODO, come avremo luogo di 
vedere in seguito. Dall' originale , che 
presso di me si conservi!, qui fedel- 
mente la trascrivo, e credo, clic nSe j 
r ire iarà avuto buon grado da coloro, 
ebe la prosperità , e splendore di Colle 
riconoscono come un segno della divina 
predilezione per le addotte ragioni . 
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Don Ferdinando de' Medici 
Gran Duca di Toscana 

, „ Spettabili n .ri C„..i Pi na ì, nen . 
„ te superate tutte le difficoltà i q - 
„ contrate ne la pratica, che per vo-, 
„ stra instonza fu già più tempo in- 
„ camminata dell' Erezione di cotesti^ 
Terra in Citià , et dì cotesti Colle- 
giata in Cattedrale , restò servita Sua , 
S> concederne il tutto conforme al 
desiderio n.™, et v.™ nel Concisto- 
ro delh V. di Giugno presente, 
provedendo la detta Cattedrale in 
persona dì Mons™ Usi m bardo U- 
. «imbardi creato n.™, proposto da, 
- noi a S. S.'i , con presupposto che 
habbia da esser grato a voi e per 
n. ' euglene, et per 1 bonore , che 
ci pare che vi se ne aggiunga, ha,-. 
vendo il primo Vescovo nativo del- 
la patria v." : II che tutto come 6 
successo con molto n. r ° piacere, et. 
per pubbliche, et per private ca- ' 
gioni, così habbiamo voluto sì gai- , 
ficarvelp , allegrandocene con voi 
per questa n™, esortandovi di r j n - . 
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B grattare Iddio di tatto questo do-. 
„ no, et ricevere * suo tempo il Ve- 
„ scovo con quella riverenza ohe con- 
„ viene, mostrando: a noi quelohe 
„ possiamo' di più per benefit io v. T ? ; 

et Dio vi contenti. . 'h ;-. 

, Dell' Ambrosiana alla IX. di 

Giugno MDLXXXXU. wnW 

.. Il Granduca cri TflMvir. w 

■ Affinnhù poi maggiormente si oono- 
eoa , e si comprovi il culto e la vérie-^ 
razione, ohe la Città di CoHe^è-ii^po- 
poli. cireon vicini hanno : sempre avolo 
verso questa, iSaora'^ e preziosa. Heli-.. 
quia giova qui riportare, quitnto del 
suo tempo ne attesta 1' anonimo «rorit- . 
tore della surriferita ..Breve Descri- 
zione della, T-erraidi Colle scritta ai 
templi idei i préfafo Granduca .Ferdi- 
nando L verso l'-wnnoi i5g5. nella 
I quale in questi termini' si -esprime al- > 
la 'pag- r 6. „• La stupenda Relìquia 
„ del SS. CHIODO che nella Catte- 
„ drakv B i.«UKrva { quale si -èiede 
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„ essere stato ano dì quelli, che il 
„ Signor Noitro in Cioot sostenne)... 

il Venerdì Santo pubblicamente si 
„ min tra., dove Ìq quel giorno con- 
„ corre tanto gran numero di popoli 
„ A de' Ticini, come de' lontani an- 
„ cord ; che la Chiesa bene spesso di 
„ ricevere tanta gente non è capace ; 
,. e quelli ctie una volta hanno det- 
„ ta Santa Reliquia Veduta, con più 
„ ardente voglia e desiderio mai"Mo- 
re, cbri di tanto bene ritornano 
,f ogn 1 anno a godere questa spirituale 
,. dolcezza,. sonaa satiarfene mai. OK 
„ tee itiiie por -virtù e fede , che s* ha 
,,. io detta .Reliquia si veggono, quasi 
„ ogn' anno miracoli e gratie pei' ineE- 
„ eo dìresia da molti ottenute , degni; 
„ veramente d' essere per tutto il Mon- 
., do celebrati . „ 

Facilmente e da. quanto è statodet- 
to> fin qui, e da quel più che rimane 
addirai oonv-errà, ciascuno , che il auc- 
cesso corrisponde perfettamente a quel- 
lo che. nella testé sopra allegata De- 
serizionc: il diee . 
.Aitiamo di fatti, che nel i5. Giu- 
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Cfto iGoti. tanta devozione concepita 
aveva verso il SS. CHIODO la piis- 
sima Granduchessa Cristina, che di 
buon ora volle, che il giovane- Gran- 
duca Cosimo II. si avvezzasse a vene- 
Tare laS. Relìquia, oonduceudnlo seco 
per quest' oggetto a Colle. E s osser- 
vabile nella Deliberazione del Magi- 
strato intorno a questa dimostrazione, 
il commettere, che i soli Prìncipi bi- 
nino il Santo Tesoro, ed il rispettebt- 
le. seguito in vece, il velo, che invi-t 
lappa il tubo- d* argento entro cui è 

racchiusoli Sacro Deposito, 

Così laminosi esempi di pietà, eve- 
nerazione verso il SS. GHÌÉODO ; che 
ammiiavanei nella allora regnante Fa- 
miglia de* Medici non potevano ame- 
no di trarsi seco degli imitatori., ede» 
stare ed accrescere insieme ogni: gior- 
no più nei Fedeli la lodevole brama- 
di vederlo, e da vicino adorarlo. Da., 
quest* epooa. a panato divenne sempre 
più frequente.! 7 arrivo in Colle di rag- 
guardevoli personaggi, e devote Con- 
fraternite dalla Capitale, e dalle limi- 
trofe Città, e Terre. Quindi da. un 
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Libro intitolato Bicordi, e Memorie 
■prillo eji proprio carattere da Mons. 
di-ima dei Conti della Gherardesca 
Vescovo di Colle, si ha notizia cìie il dì 
S Aprile 1611. si portò da Firenze in 
questa Citlà una Confraternita nume- 
rosa di 4oc. Fratelli, ai quali i Si- 
gnori Priori accordarono fosse fatta U 
diuio'tni zinne del SS. CHIODO stante 
la mediazióne di detto Mons. Vescovo, 
e- , di tutto trovasi formato Contratto 
nei Libri di Provvisioni di tal anno. 

.A dì 9. Ottobre 1611. nel Libro ; 
ove sopra, è riportato 1' L-trumeuto 
della' dimostrazione fatta dopo- la Mes- 
sa Cantata al Serenissimo G. D. Cosi- 
mo 'IL' j! e Serenissime Maddalena d' 
Austria sua Sposa, e Cristina di Lui 
Madre-.. ■ 

Alli iS. Novembre 1612. leggeei, 
ove sopra , un egual dimostrazione fat- 
ta ai medesimi Serenissimi Principi 
dall' Arciprete Leonardo Buonaccorsi . 

Alli 18. Febbrajo 1616. leggeri, ove 1 
sopra, «he fu mostrate il SS. CHIO- 
DO all' Emo Sig. Cardinale Ubal- 
dini.d it.iiiuy .vi.'jT j ; , ■>.' Lrii.-jiji . 
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Uon si contentò frattanto la devo- 



zione dei Colligiani verro la loro insi- 
gne Reliquia di semplici esteriori' se- 
gni di ossequio; ma furono in 0£ni 
tempo da nobil gara animati a prov- 
vedere .con generose liberalità di che 
continuare a renderne sempre più de- 
coroso , e splendido il eulto . Nella, 
Cancelleria Vescovile (a ) osservasi 
slla Filza della Cappella sotto il ti- 
tolo di S. Caterina V. , e M. riportato 
in copia autentica il Testamento dì 
Mess. Niccolò di Bonaccorno Bonac- 
corcorsi(b) cittadino -nobile Colhgia- 

(a) Delia cogniiione di qnest' interessa piissimo 
Documento e di tutte lo altre notizie , ohe oustorii- 
soonsi nella Cancelleria Vescovile , e da me ripor- 
tate , debbo averne grazia al 8ig. Cancelliere '.'<- 
lillo Pampaloni, il quale la spiegato il maggior 
impegno nel farne ricerca; a mentre na ti i.t«Mi ra- 
ta la sua devozione verso la S. Reliquia , ha coope- 
rato efficacemente alla compilatone di queste A'o- 

(6) Può aversi ancora una distinta eaj-nizinne di 
totte le generose disposizioni testamentarie di que- 
sto lenemerito Cittadino nell'Iscrizione in Mor- 
ino posta nella Cattedrale presso la porta della Si- 
creltia , ohe tralascio attesa la. Sua lunglieua . 




no del di 4- Aprile 1616. rogato da 
Ser Giovanni Banchi ni di Colie , còl 
quale il pio Testatare istituisce suo 
erede universale 1' Opera del SS.""* 
CHIODO, con alcune condizioni tut- 
te ordinate all' onore di Dio , ed al 
vero bene, ed interesse della sua Pa- 
tria . La prima , ebe obli' annuo as- 
segnamento di scudi cento si proca- 
ri, che Tengono a Colle due Religio- 
si dell' Ordine di S. Domenico, o di 
qualche altro io loro mancanza, ai 
quali sia ingiunto 1' onere di dar le- 
zione di Logica, e di Casi di coscien- 
za: la seconda , che siano pagati scudi 
4o. ad un giovane di buona espettati- 
va, ed abile, aftinché possa fare gli 
Btudj in una delle Università di To- 
scana , e goda di èssi per tutto il tera- 

Si necessario a conseguire la Laurea 
odorale : la terza, che col restante d' 
ogni suo avere , siano eretti nella Chie- 
sa Cattedrale tanti semplici Benefizj , 
di quanti sarà capace la sua eredità , 
sotto il titolo, ed invocazione del SS. 
CHIODO all' Altare, óve si venera 
1' augusta Reliquia. 
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Ha Contratto rogato da Mesti- Las- 
Baro Tani Cancelliere della Comunità 
sappiamo, come nel dì 8. Demnihra 
%6x8, fu traslatato il SS. CHIODO dall' 
antica Cassetta di legno indorata in 
una nuova d'argento lavorata a graf- 
fito , nella di cui faccia è rappresenta- 
ta detta S. Reliquia , e nel ili dietro 
leggesi scritto -.Joannes Lìppius , Pontr 
pejus Sabolinius , JmnneÀ Banchi- 
nius, et heonardus Picchinesius O- 
perarii SS.™ ChAVl Collis 
R." 1 " Domino Episcopo Gherarde- 
schio annuente. <!±* 'fwi-unfi* 

Nuovamente nel di 3. Maggio 1619. 
61 ha il Contratto della Dimostrazione 
fatta ai Serenissimi Principi Coluto 
II. Arciduchessa Maddalena, e Cri- 
stina.. 

Se ojroa questo tempo andava ad 
accrescerai, e dilatarsi la venerauprie 
versoli SS. CHIODO ne erano cer- 
tamente principali mutivi li tanti be- 
nefizi ' cne a P' e ""el W' 10 Altare, co- 
me da un inesausto erario si dispensa- 
vano. Riuscirebbe soverchiamele lun- 
go il novero, se qui volessi narrarli ad 
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«no, ad uno, e perciò come da un va- 
sto campo d' ubertosa messe non rac- 
coglierò, che qualche spiga . 

Fu nell' anno 1620. nel di 1^. del 
mese di Aprile quando succede la 
prodigiosa liberazione del figlio di 
Francesco Galassi di S. Gimignano, 
giovanetto d' anni i4- travagliato da- 
gli Spiriti maligni , il quale presente 
il Rino Capitolo , e numeroso popolo 
da uno stato tale da muovere compas- 
sione insieme, ed orrore in chiunque 
tornò a godere la sospirata pace, che 
si annunziò agli astanti chiaramente 
nella serenità e gaudio del di lui vol- 
to . Ad oggetto quindi di perpetuare 
la memoria di un favore così segna- 
lato , dopo resi a Dio affettuosi rin- 
graziamenti, nell' ietesea Sacra Cap- 
pella se ne stese il 3. Maggio del me- 
desimo anno pubblico Atto rogato dal 
Notaio Ser Giovanni Banchini , qua- 
le conservasi in questa Cancelleria 
^Vescovile . 

In quest' anno , ed in occasione 
della suddetta solenne Dimostra* ione 
nota Monsig. Della Gherardesoa nei 
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nominati suoi Ricordi, e Memorie , 
Che. accese una A gran quantità di 
Forestieri, e Compagnie, che non es- 
w.-ndi> la Chiesa capace dì contenere 
tanto numero di persone, per impe- 
dire, che non accadesse qualche in- 
conveniente, fu necessario., che si pren- 
desse la precauzione di accordare con 
una data regola 1' ingresso nel Sacro 
Tempio . Contarasi fra le Compagnie, 
ohe intervennero , quella delle Poma- 
rance «otto il titolo di S. Gìo: Bat- 
tista . ., • 
Non è meno strepitoso il mira- 
colo operato stante 1' invocazione di 
questa Santa Reliquia nella persona 
<3i Margherita Marchi di Volterra . in 
età di sopra ad anni 5o- Era questa 
attaccata da fìerissima malattia in gra- 
ve pericolo di vita, ed in forza del 
«ale rimasta cieca da ambedue gli 
occhi. Sentendo intanto celebrarsi le 
grazie, che si accordavano da S. D. 
M. apro di coloro, che concorrevano 
ad adorare il SS. CHIODO di Colle 
fece voto di portarsi a venerarlo nel 
giorno della Solenne .Dimostrazione . 
1 
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Esaudite furono le di lei fervorose pre- 
ghiere e ferma fede, e scampò dalli 
imminente pericolo di morte: guarita 
però non era ritornata ad avere 1* uso 
della vista, e poteva appena scorgere 
un poco d' albore* quando portatasi 
in Colle il 1 4- Aprile ibn3. nel momen- 
to, che moetravasi secondo il solito co- 
stume il SS. CHIODO hi aprirono im- 
provvisamente i di lei occhi, e ved- 
dc il Sacro Strumento così chiaramen- 
te , come veduto lo avrebbe prima 
dell' annunziata malattia . Volle eli» 
allora perchè si serbasse perenne ri- 
cordanza della ricevuta guarigione de- 
positare nella detta Cancelleria Ve- 
scovile una dettagliata relazione! nel- 
la quale protesta, che riconoscendo 
questa grazia, sì della sanità, co- 
me della vista da questa SS. Reli- 
quia intende di visitarla Ogni anno 
in tempo di sua vita. 

Parimente nella detta Cancelleria. 
Vescovile trovasi registrato sotto il dì f 
4- Maggio 1633. altro prodigio della, 
liberazione di due Ossesse Maddale- 
na Tancredi di anni s5. , e Benedet- 
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ta Berti d* nifaì 55. ambedue della 
Villa di ■Bibbiena . 

Nel dì \0! Loglio i6aq. il «eve- 
nissimo Granduca' autorizza Cor. beni- 
gno Rescrìtto i Signori Operai a po- 
ter prendere dalla Comunità scudi 
a5c. per impiegarsi nell' Ornamento 
dell' Altare del SS. CHIODO. 

Per sempre più accrescere, ed iò> 
fifimmare la devozione vei^o il SS.'"° 
CHIODO troviamo , ohe il sommo Pon- 
tefice Urbano Vili, con Breve in da- 
'ti del 17. Mjtzo i635. ne «rricchi- 
we la Cappella coli' inestimabile Te- 
soro delle Sante Indulgenze. 

Circa questo stesso tempo si ha il 
Testamento del Sig. Lorenzo Uiim- 
bardt, nel quale leggesi un Legato a 
favore dell' Opera del SS. CHIODO 
di scudi 5oo. , perchè si spendino, 
et impieghino in farti òmamento cC 
Altare con pilast ri o'colonne , e corni- 
ri di marmi gìnlU della cava, che (ì 
nel territorio di Siena non lontano 
dalli confini della Città di Colle. 
Il riflesso però che detta somma non 
poteva esser sufficiente a dare effetto 
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a t,umto sopra fece sì, clip Minmu- 
tatsi-si il Legato, e sì convenisse in 
beneficio della Cattedrale non per bu- 
co portata al suo termine. Nelle Mer 
morie dei Signori Dini, si dire ch« 
correva in quei giorni fama, o he per 
errore del Notaro si scrivesse nel Te- 
Bfiinjento scudi 3oo. in vece di 3ooo., 
ohe intendeva di lasciare il detto Sig. 
Uoimbardi. Sembra questo tanto più 
cagionevole, se di riguardila grandez- 
za della spesa , che sarebbe occorsa 
per tale ornamento, come pure la 
connaturale generosità dei Signori TJ- 
«m bardi, dei quali se altro testimo- 
ne non vi fosse basterebbe per tutti 
li famosa Cappella da loro fabbricata 
inS. Trinità di Firenze ( V. Rica Mot. 

{■ r ^)M- delle Chiese Fior. T. III. pag. i5 9 . ) 

V S Non potrei qui tralasciare, senza 

colpa, di riferire una prodigiosa gua- 
rigione coni patata da infiniti testimo- 
ni, e registrata nelle pubbliche, e 
private Memorie. Si ha pertanto da \ 
queste , che il dì 10. di Luglio 1661. la 
nohil Donna Sig Clarice Guarnacci 
moglie del Sig. Cav. Benedetto Bic- 
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("ribaldi Bava dì Volterra. , essendo af- 
flitta da pericolosa malattia , mossa, dal- 
la fama delle grazie, ode conferì vini- 
li da S. D. M. mediante l'invocazio- 
ne del SS. CHIODO, si portò a Col- 
le con ferma fede , e speranza di es-cre 
esaudita. Non rimase ella delusa nella, 
éonoepita Bàttei», poiché al vedere il 
Sacratissimo Ferro tornò immantinente 
ri. godere di' quella sanità che da tan- 
to tempo sospirava perduta , e nhe noti 
gli avevano potuto restituire i repli- 
cati rimedj dell' arie salutare'^ Conob- 
lft! :, ella quanto grande, e segnalato' 
era il favore ricevuto . Re?e perciò sin- *. 
CctÌ ri ngra Mementi a pie del Sauro 
Altare al Mi seri cordi oso Iddio, ed aP 
fihcWsi perpetuacela ricordanza , di 
sua riconoscenza fece domanda , come 
atìt registrato nel libro di' Provvisioni di 
fletto anno-alli S. Pecembrè, ai Sigg. 
Gonfiilomère|c Priori, nt.oìò' venitegli 
accordata facoltà di potere apporre 
nella Cappella del SS. CHIODO una 
Lipide dì Marmo con analoga Iscri- 
zione esprimente la miracolosa sua li- 
berazione . Fu dal Magistrato concei- 
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sa la richiesta permissione colla con- 
dizione peiò, che potessero , quandi» 
aressero voluto, rimuoverla ì Signori 
Operai . 0| essi si valessero del loro 
diritto . o alla Sig. Guarnacoi non pia- 
cesse una restrizione , ebe si oppone- 
va alla perpetuità, che si era prefis-. 
so, non veggo attualmente V esistenza 
della citata Lapide.: 

Quindi k clic il. Sommo Ponte fine 
Clemente. X. volle e<rli pure, co ode- 
co rare questa Santa Reliquia , concie- 
dendo .al Clero della Cattedrale di, 
Colle di,, potergli prestare un GultOT 
speciale con i divini Uflkj, come si 
osserva ; nella Memoria in Lapide di, 
Marmo dell' anno 1671. situata nel 
Pilastro dell'Arco sinistro della Cap- ' 
pella , in cui si venera il Sacro .CHIO- 
DO , ornata dell' Arme, della Città eli 
Colle inquartata con que||a del Popolo 
Fiorentino.,, che è coii concepita: 

SACT. D. N. D. CLEMES. PP, X. ÀDPKEt %J* 
CES CAPITULIET CANONlCOKvì ECCLJÉ |j 
CATHUD. COLLE. IN ETRUEIA, BENI&NB 
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COGESSIT UT IN HONOREM REUQV1AE 

VN1US EX CLAVI5 QVIBV3 D. N. 1ESV3 

CHK13T. FVIT CRVCfl COCLAVATVS. 

OVEIW IN DJCTA EORV. CATHEDRALI 

ASSE R VARE ASSERVNT. RECITARE POS-i 

sint ofpiciv divinv SS. CRVCIS IN 

LOCv" OFFIC1I FERIAE QUALIBET DIE 

VENER1S NON IMPEDITA OFFICIO XJOVE 

LECTIONVM HAC DIE XX IVNII 

M.DC.LXXI. 

Cardinalis Antonìus Barberin. Epus. 
Praenestinus 

Sernardinus Casal iiia Sacrae Ji.it. 
Congr. Secretarìus 

In un Libro nominato Ricordi 
scritto, dì mano di Monsig. Giovanni 
Eonacoor-i Fiorentino Vescovo di Col- 
le trovasi notato oome nel dì 4- O'* 
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tobre i6 7 5. fu «.citrato il SS. CHIO- 
DO a$U uomini della Compagnia di 
S. Alberto detta della Morte di Fi- 
renze, in occasione di tornare dal de- 
solo pellegrinalo di Roma, e ciò 
in forza di lettera commendatìzia dell* 
Emo Principe il Cardinal Leopoldo 
de' Medici diretta al prelodato Mons. 
Vepcnvo . Per esser essi nn testimone 
dell' ereditaria pietà di quella Sere- 
nissima Gasa verso la nostra augusta. 
Reliquia, qui la trascrivo dall' auto- 
grafo esistente nella Curia Episco- 
pale . , .. , 

Molto Urre, e Molto Rdo. Sig. 
come Fratello . 

M . Nel ritorno die farà da Roma' 
., la Confraternita della Morte di que- 
„ sta Città, ha destinato di passare. 
,, di costà per ricever* dalla beni** 
3, gnità dr V".S. la grazia , e la con- 
„ solazionc di potere adorare visihil- 
„ mente la insigne,' e preziosa Reli- 
„ quia del CHIODO di N. Signore; 
^ Io accompagno questo lóro devote 
„ desiderio colle presenti mie istanze 
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., pregando la tonta, Si V.S, a f, r l e 
„ godere il frutto di questa devozio- 
; , ne ancora certa ebe ciascheduno' 
„ non solò di detta Confraternita le' 
„ ne resterà obbligato, ma io stèsso' 
„ ancora ne conserverò all' amorevo-' 
H Tezsa di V.S. utìo speciale agirra--' 
„ dimento: et con il solito mio affct* 
„ to le auguro ogni prosperità 

Hi Firenze 14. Settembre 167S. 



Intorno a questo tempo troviamo 
registrata un' umile Rimostranza faV 
ttta'Mortiig. Vescovodai Sigi;. Gonfa- 
loniere,^ Priori ,'dalla quale putì con 1 
sicurezza ' argomentarsi , quanto quei 
saggi' Magistrati fossero gelosi nel cu- 
sredire, e ■ tnantenere in venerazione 
ttSfcró Deposito alla loro pietà dal- 
la divina Provvidenza affidato; Vo- 
lendo ! i 'Fedeli ave* continuamente a- 
vanti agllocchi, come avevano nel 
cuore, ; l* oggetto sacro 1 della Inro a- 
doVàaione-ai erano avvisati di far fab- 
Krìtì4&e J dei CUiodi nella forma ap- 
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ponto della Santa Reliquia, e santi- 
ficarli quindi col contatto di Essa : 
erasi egualmente cominciato ad intro- 
durre il poco plausibile costume di 
dare a baciare il SS. CHIODO fuori 
del destinato tubo di cristallo . Fecero 
essi riflettere quanto poco fosse conve- 
niente al rispetto dovuto ad uno Stru- 
mento bagnato già del preziosissimo 
Sangue del Redentore, il permettere 
tarit oltre al pietoso desiderio degli 
adoratori. Proposero quindi nel 18. 
Feh. i683. di proibire, che si tocchi 
la S- Reliquia non Chiodi , o altro ; 
ma che Monsig. Vescovo dopo data 
la Benedizione lo riponga nel cri- 
stallo, e si serri a chiave- 

Alli ai. Aprile 1684. i PP di S. 
Agostino in occasione del loro Capi- 
tolo Provinciale domandano, ed otten- 
gono di vedere il SS. CHIODO , nel- 
la forma altra volta accordata . 

Se , come diceva più sopra , la brevi- 
tà di questo scritto mi permettesse di eM 
riferire tutti i contrassegni della visi- , 
bile aifiatenia , e speciale dilezione di -s 
Dio verso Colle depositaria del Sacro; 
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CHIODO non vi sarebbe anno, ohe 
niin ne fos»e distinto da un numera 
issai grande . Singolare certamente fu 
quello di farla esente da ogni danno 
nel memorabile Terremoto , ohe tan- 
to afflisse la vicina Città di Siena. 
Penetrati dalla con siderazione dei be- 
nefici effetti di tanta protezione i Col- 
ligiani, come dal detto Libro di Prov- 
visioni , li 24- Decrmbre del medesi- 
mo anno esposero il SS. CHIODO al- 
la comune adorazione , ed agli umili, 
e sinceri rendimenti di grazie dei pre- 
servati Abitanti. Intanto i Sanesi,fra 
il terrore, ehe loro ispirava il flagello 
c.c-ìai non peranohe cessato, non igno- 
ravano quitl era la sorte fortunata di 
Colle; ed è per questo , che una del- 
le più illustri Confraternite . quella, 
qioè delta del Chiodo, 0, meglio dei 
Chiodi, fondata dal Venerabili ..Servo 
di Dio Matteo Guerra circa il »58o. 
riguardata sempre con ftuiprevolez/.a, 
dai Regnanti Me.Iì.'ei, e decotta dì 
onorevoli privilegi (V. Fanti Seneitt 
ses Intronatoi-um p>g 49*0 pe""*** 
a Colle, per implorare un eguale pre- 



Digitized by Google 



ic8 

servazione dal detto flagello , che o- 
gnma minacciava i suoi concittadini . 

Il 20. Luglio 1773. per Contratto 
del Cancelliere Pietro Mortani di S. 
Sofia abbiamo, cbe fu fatta la dimo- 
strazione del SS. CHIODO a S. A. R. 
il Granduca Pietro Leopoldo, nome 
di dolce rimembranEa a tutti i Tofa- 
ni, il quale in nulla cedendo nella 
pietà dell' estinta Dinastia Medicea , 
fù veduto con edificaEionelinivereale 
adorare questa Santa, ed augusta Re- 
liquia, ed accrescere così sempre più 
con tale esempio, verso di essa la. co- 
mune devoaione . 

Al presente dunque la- Cappella, 
nella quale si conserva déttff venera- 
bìl Monumento di nostra Redenzio- 
ne , rena nella crociata' della Chiesa, 
Cattedrale ,di Colle dalla parte deStr» 
entrando. È deasa preclusa da un gran- 
dióse, e 'beninteso Cancello di fexfo- 
lavorato tutto a. fogliami da un tal 
IW di LaVaooio da Colle . Nella Ta- 
vola dell' Altare, ohe è tagliata a 
fea-so a guisa d' una piccola porta per 
lasciare scoperto il Tabernacolo di màr- 
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ino, dentro al quale è custodita a più 
chiavi la Reliquia del Sacrq CHIO- 
DO , dipinti vi sono varj Angioli e 
Serafini con Iatruuienti della Passiona 
del Signore allusivi all' insigne Re- 
liquia. ; , 

Halle grazie pertanto compartitela 
ogni tempo dalla divina Clemenza a. 
questa Città, dalla venerazione che 1 
Colligiani ei popoli circonvicini con- 
servano verso di- questo prezioso Te- 
soro , che riguardanp perpetuamente 
come il loro Presidio e la loro difesa, 
in tutte le calamità e bisegni, si ren- 
de assai chiaro e palese, che la divi- 
na Provvidenza aveva destinato que- 
sto Pegno desideratissimo a Colle, per 
cui tra le altre Città viene conside- 
rata e distinta . Degni sono di consi- 
derazione a questo proposito li due 
Anagrammi , che si riportano nel pre- 
lodato Discorso del P.« Giuseppe Buo- 
naféde, dove a pag- 4?-. 4 8 '^du- 
ce S. Elena Imperatrice, .che ricer- 
cando i Chiodi del Salvatore , cosi 
Vada interrogando gli Abitatori di Ge- 
rusalemme: Quis celai Chrìm Ciò 
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vos? Alla qual domanda egli risponde 
con Questo Anagramma : Collis Hetru- 
sca Civitas. Quasi fosse fino da quel 
tempo vaticinato, che tra le Città pri- 
vilegiate, che custodir dovevano por- 
zione di questi venerandi Strumenti, 
Colle stata sarebbe una delle prescel- 
te a tanto onore , e che al grado anco- 
ra di Città sarebbe un giorno stata e- 
levata- Dalla quale risposta Anagram- 
matica Metello Bicbi Sanese ( ivi pag. 
78.) ne forma quest' altro non meno 
mirabile . 

Collis Hetnisca Civitas 
Celas Clavos ChHsti tui . 
Che oltre il dirsi così in persona 
seconda, si può ripetere ancora con 
facilità somma in persona terza : •■ ' 
Célat Clavos Ckristi sui 
Collis Hetrusca Civitas 
Ed ecco brevemente accennalo 
quanta - ragione abbiano i Colligiani 
di maggiormente accendersi nella di- 
vozione verso il pietosissimo Nostro 
Redentore, custodendo, e venerando 
questo Pegno inestimabile dell' Amor 
suo divino . Noi ebe procurar devono 
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d* imitaTe il religiosissimo S. Luigi Ro 
di Francia, di cui si narra dagli Scrit- 
tori della sua vita la divozione gran- 
de,, che portava ad un Sacro Chiodo 
della Croce dì Nostro Signore, eh» 
allora si conservava nella Chiesa di S. 
Dionigi Vescovo di Parigi e Martire 
insigne , non meoo che la profonda, 
mestizia che provò , e le premure in- 
stancabili, che si diede questo San- 
to Monarca, in occasione ohe restò 
nna volta smarrito, per ritrovare quel 
Sacro Strumento, che come questo in 
Colle , così quello pure si venerava in 
quella grande Città. Ma di questo 
fatto notabile non rincresca ai devoti 
Lettori di udirne qui in fine a comune 
edificazione la narrativa. 

Scrive pertanto Guglielmo di Nan- 
gìs nella vita di questo S, Ite e con- 
temporaneo di lui, come riporta il 
Gret9ero,ohe il SS: Chiodo della Cro- 
ce del Signore, il quale fino dai tem- 
pi di Carlo il Calvo Re di Francia e 
Imperator Romano si custodiva per di 
lui donativo nel detto Tempio di S. 
Dionigi, mentre 1' anno ia32. si da- 
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va ;. ha fi a re hI popolo, essendo ©sci- 
io inavvedutamente dal suo Relìquia- 
rio , cadde per terra , e restò cosi smar- 
rito tra la moltitudine nel dì 37. Feb- 
brujo. Ma il primo giorno d' Aprile, 
Bssejidosi con molti miracoli manife- 
stato, fu ricuperato felicemente, e con 
gran frioja, ed esultanza riportato nel 
Venerdì Santo alla Chiesa medesima. 
Nò voglio qui tralasciare, soggiunge 
il prefato Scrittore, d' accennare la 
mestizia e il cordoglio, che un tale 
smarrimento ragionò al giovane Re Lo- 
dovico, (allora d' anni diecisétte ) alla 
Regina sua Madre, e ad altri molti. 
Poiché il piissimo Re e la Regina Ma- 
dre saputo avendo, che negli anni del 
loro Regnosi era perduto questa 
aoro preziosissimo, ne provarono .un 
gravissimo dolore , dicendo che niente 
di più calamitoso potè vasi loro annun- 
ziare, per cui dovessero e potessero 
rattristarsene maggiormente; anzi fu 
detto, ohe il giovanetto Re per il gra- 
; ve dispiacimento esclamasse, ohe a- 
gr4b.be voluto perder piuttosto una 
delle sue.più grandi. Città, di qnel- 
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}o che un Pegno tento stimabile. On- 
de il Santo Re fece subito bandirp 
per le piazze di Parigi, che chiun- 
que ritrovato avesse il S. Chiodo dei 
Signore, tosto lo rendesse, che non 
solo stato sarebbe libero da ogni mole- 
stia., ma inoltre regalato ancora «pi ear- 
fidamente . Chi riferir potrebbe quan- 
to dolore e mesti'/ta affliggesse i Pari- 
gini un così infausto annunzio? Le 
persone d' ogni sesso, d' ogni eia , e 
«ondinone , ed una moltitudine di Sco- 
lari , che a studio vi si trovava, tutti 
prorompono in un pianto inconsolabi- 
le, e concorrono tutti alla Chiesa im- 
plorando il soccorso della Clemenza 
divina in una tanto deplorabile disav- 
ventura. Ciascheduno così compiange- 
va questa perdita generale , e comune, 
nome se stato fosse un danno suo pro- 
prio e particolare . Ne soltanto in Pari- 
gi erano gii animi tutti oppressi dalla 
tristezza, ma in tutte le Provincie di 
quel vasto Regno, dovunque la fama 
secava questo tristo annunzio, spande- 
va la stessa desolazione ; che tonto i 
Nobili, ohi i Plebei, tanto il Clero 
S 
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che il Popolo similmente affliggeva. 
Imperocché le persone sagge grande- 
mente paventavano, che 1 infortunio 
avvenuto nella Capitale non presagis- 
se qualche danno grave a tutta la Ma- 
nunliia.e l'n ■■ non annunzias- 

se un generale disastro. Ma il felice 
ritrovamento di quel Sacro Chiodo 
tulli gli spirili tranquillizzò, che ne 
re*eio fervorosi ringraziamenti al Di- 
fpensstore ili tutti i Beni. 

Tanto riferisce Guglielmo di Nsti- 
gì«. e questo notabile esempio di un 
giovine Re Santo e potente, e della 
pissima Regina Bianca sua Genitri- 
ce , come ancora di quella gran Cit- 
tà , e di tutta la Francia deve fare 
vieppiù conoscere agli Abitanti di 
Colle di quanto pregio sia questo De- 
pilato venerando, che per divina Di- 
sposizione posseggono. 
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IN SANCTISSIMUM 

D. N. J. C. 

C L A V U M 

COLLE 

Majorì in Tempio asservatum. 

ODE 
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Hano nanne Sgrida barbata, 

FerociweniJ aoaaa adamajattn* _ . .; 
Gettane corJs in peeW(o,,ipjò 
Et rigida •qpriM*AA*&.^.~.'<i' 

Orla est m»lof«ra ex hoc «egei torrida, i 
Hioo ormi p raoceps expìicaìt furar, : 
Hinc ira derivsta Ausati. , 

Art cu volente.» plurima ma. kqui 
Deraiitm mtfk ioerepat AUger 
Candore queiu di»q, et .mudati 
A ftci^atf «« Amerei». 



n8 

Fharetra non illi hattter» gravii 
Pendoli tagitlu: nec quatit igni™ 
Tsedai: nova rito decorni 
Sanguineo™, gérit ilio CLAVUM. 

Vita, profatoi CLAVU3 , ni «miat 
Almoi, cornKo nidore pulchrior; 
Longeqne gemmatimi tyranni 
-Purpurei diadema vincat ? 

Non UteTregit perfida cngpide 
Ducìb paventi* tempora: et ftmibni 

Femineii dreni arrogaTit . 

Ast innocenti (angui ne p rolni 
Honc mhi, qoi ex hottifai» idtegei. 
Victor «obactu Iacttìtna 

Morte vetm tceiui expiavit. 

Valle in radocta triitia cnlnere 




Una ttlai raiiorii refalnt) 
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Sì! Urbe Bitter CLAVU3 in'inolyta 
Insigne moeltia praesidinm viri», 
Tutela praétona, ao iniqnia 

Grande decw, columonqiw rebus. 

Tono sede FERRUM ponit i n an rea 
Et catta pendet pronoa ad oscula; 
Hino plura non ore adlocutna 
Ad tuporae n 



yultn aerano , ao alito cum tono 
Fax iàde primam risit adora», 
Nimbiaqoe palaia luco poma 
Insolita rutilai' il attiro. 

Fara Dama alma pectm i magma 
Grato* cieham Ineritile modoi, 
Hymnoaqna taotii jsm paiabam 
Montriboi super impetrati*. 

Std dura aenai corda rs penderò 
Non apta. digtias Carmine gratiae, 
Ncc poste liognam, dom fàtiacit, 
Egrogiaa celebrare laadea. 



O CLAVE dolci» comprime torbido! 
Menti, tumultui j libra tacer, tia 
Follati aoutùg.., rnbend 
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